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IL CONSIGLIO DELLA CLASSE  V SEZ. D 
 Discipline del 

piano di studi 

Docenti Continuità Firma 

1 Religione Lopano Vincenzo 

 

  

2 Italiano Loiudice Annamaria 

 

  

3   Latino Loiudice Annamaria 

 

  

4   Greco Palmisano Francesco 

 

  

5  Matematica Dileo Donato 

 

  

6 Fisica Dileo Donato 

 

  

7 Scienze Ferrulli Michele 

 

  

8 Filosofia Castoro Pietro 

 

  

9 Storia       Castoro Pietro 

 

  

10 Inglese Lasorsa Vincenzo 

 

  

11 Ed. Fisica Colafelice Giovanna 

 

  

12 Storia dell’Arte Laterza Laura 

 

  

 
 

 

 

A CONFERMA DEL REALE SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI IN ALLEGATO  
 
 
GLI ALUNNI                                                                                                    
 

 

_____________________________                     

 

 

_____________________________ 

 

 

 

_____________________________                  

 

 

      IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                prof. BIAGIO CLEMENTE     
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9 Forte Antonio  

10 Forte Floriana  

11 Lograno Maria Clara  

12 Loiudice Claudia  

13 Loizzo Giuseppe  

14 Lorusso Maria  

15 Martimucci Arianna  

16 Marvulli Clara  

17 Molinari Antonio  

18 Parisini Fausto  

19 Pascale Francesco  

20 Picerno Annalisa  

21 Rella Angela  

22 Riviello Maria  

23 Squicciarini Stefania  

24 Stea Domenico  

25 Tirelli Valeria  

26 Tria Francesco  
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INTRODUZIONE 

Il  Liceo Cagnazzi, nel rispetto dei ruoli, delle competenze e delle convinzioni di ognuno 

(insegnanti, studenti e genitori), della specificità di ciascuno dei distinti Licei: Classico, delle 

Scienze Umane e delle Scienze Umane, opzione Economico Sociale, si è proposto di promuovere 

comportamenti socialmente positivi: lealtà, senso di responsabilità, spirito di collaborazione, 

solidarietà, rispetto delle persone e delle cose, educando attraverso gli ordinari strumenti 

dell’attività didattica così come contenuto nell’Allegato A al D.P.R. 89/2010: 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico dei licei”) 

 Pertanto, nel corso del quinquennio di studi, gli studenti, grazie all’acquisizione dei saperi 

disciplinari e alla partecipazione al dialogo educativo, sono stati posti nella condizione di: 

 

• formare se stessi ad una coscienza dei diritti e dei doveri nel rispetto dei ruoli; 

• giungere ad una conoscenza di sé e della realtà esterna, capace di orientare positivamente 

nella scelta universitaria; 

• maturare una buona capacità di relazioni interpersonali corrette e serene nella 

consapevolezza e nel rispetto delle proprie e delle altrui tradizioni; 

• sviluppare autonomia di ragionamento e di giudizio e un’attitudine a porsi criticamente 

verso ogni tipo di problema, in ogni circostanza e contesto, per divenire cittadini 

responsabili in una dimensione europea; 

• sviluppare la consapevolezza dei propri doveri, dando il meglio di sé nello studio e nei 

rapporti relazionali sia a scuola sia nel contesto extrascolastico;  

• sviluppare un pensiero flessibile, in grado di adeguarsi criticamente ai cambiamenti culturali 

e sociali;  

• apprezzare il bello in tutte le sue forme, attraverso lo sviluppo del senso estetico;  

• assumere un atteggiamento di responsabilità nei confronti della “cosa comune” (scuola, 

territorio), maturato attraverso la partecipazione al lavoro della classe e alla gestione 

democratica dell’Istituto. 
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Dal punto di vista più strettamente didattico, lungo il quinquennio gli alunni sono stati condotti:  

 

• a maturare una conoscenza puntuale dei nuclei fondanti le singole discipline affrontate nel 

corso degli studi;  

• ad acquisire un metodo di studio (capacità di prendere appunti, di schematizzare, di 

approfondire singoli aspetti di un argomento, di confrontare approcci e opinioni diverse) che 

li metta in grado di frequentare qualunque corso universitario al quale scelgano di iscriversi;  

• ad esprimersi in un linguaggio corretto e articolato, che possa essere strumento di 

comunicazione e di espressione personale.  

Poiché tutte le materie convergono verso un unico obiettivo, conforme al dettato ministeriale  "lo sviluppo della 

persona nella quale si realizza l'unità del sapere e la maturazione progressiva dell'alunno" ed alle indicazioni 

del Piano dell'offerta formativa, il Consiglio di classe ritiene che gli alunni abbiano  raggiunto le seguenti 

competenze: 

 

 
Competenze dello studente 
 
Al termine del quinquennio, gli studenti hanno acquisito le seguenti competenze: 

 

Competenze per la formazione permanente 

 

• organizzare in modo autonomo lo studio, nella consapevolezza del continuo aggiornamento 

richiesto dalla società contemporanea 

• valorizzare le proprie attitudini individuali, orientandosi nell’elaborazione di un progetto 

personale per gli studi universitari e l’inserimento nel mondo del lavoro 

• comprendere criticamente il presente, formulando giudizi autonomi e razionalmente 

giustificati 

Competenze per la comunicazione e la produzione culturale 

 

• padroneggiare i linguaggi disciplinari per acquisire correttamente le informazioni, per 

esprimere con proprietà e argomentare con coerenza le proprie conoscenze, ipotesi, opinioni,  

• disporre degli strumenti concettuali e metodologici necessari per analizzare e interpretare la 

produzione culturale dei diversi ambiti disciplinari (testi letterari, opere d’arte, …) e per 

ricercare la soluzione di problemi 

• ricostruire lo sviluppo della cultura occidentale in ambito letterario, artistico, filosofico e 

scientifico, richiamando in prospettiva storica e rielaborando criticamente le conoscenze 

acquisite nel corso degli studi 
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• comprendere il valore culturale e formativo del confronto con l’eredità classica, 

individuando nelle civiltà greca e latina le radici di interrogativi, forme di sapere ed 

espressione che hanno contrassegnato lo sviluppo della civiltà europea 

• individuare i rapporti tra le lingue classiche, la lingua italiana, le lingue straniere, i linguaggi 

settoriali e cogliere le connessioni tra le discipline studiate nel quadro di una visione unitaria 

del sapere 

 

 

Competenze per la convivenza civile 

 

• maturare comportamenti coerenti con i principi della Costituzione e sviluppare la 

disponibilità al confronto necessaria in una società pluralistica 

• interagire con gli altri, collaborando responsabilmente alla soluzione dei problemi e allo 

svolgimento di attività comuni, nel rispetto delle potenzialità individuali e delle regole della 

convivenza civile 

• conoscere i diritti e i doveri della cittadinanza italiana ed europea e comprendere il valore 

della cooperazione internazionale e del confronto con culture diverse. 

Questa formazione è garantita da tutte le aree disciplinari che offrono ciascuna strumenti e 

conoscenze per comprendere e interpretare la realtà nei suoi molteplici aspetti, così da acquisire 

competenze trasferibili in altri contesti, e consapevolezza che la cultura non è solo conoscenza, ma 

anche sapere critico 

In conformità con quanto stabilito dalle Indicazioni nazionali, gli studenti, in uscita dal Liceo 

Classico, a conclusione del percorso di studio hanno 

 

• raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della civiltà occidentale nei 

suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, civico, filosofico, scientifico) 

attraverso lo studio di opere, testi, documenti significativi ed essere in grado di riconoscere 

il valore del passato come possibilità di comprensione critica del presente. 

• acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione e la  

traduzione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture 

linguistiche e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, al fine di 

raggiungere una piena padronanza della lingua italiana. 

• maturato sia nella pratica della traduzione sia nello studio della storia, della filosofia e 

delle discipline scientifiche una buona capacità di argomentare, di interpretare testi 

complessi e di risolvere problemi in altri contesti anche non scolastici. 

• imparato a riflettere criticamente sulle forme del sapere e saperle comunicare con 

chiarezza, individuando le relazioni tra il sapere scientifico e quello umanistico. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE   

 

 Il consiglio di classe della V D del Liceo Classico “ S. Cagnazzi” di Altamura, sulla base degli obiettivi culturali 

e formativi,specifici dell’indirizzo classico e della programmazione educativa-didattica annuale e della 

programmazione dei Dipartimenti, nell’ambito delle finalità generali contenute nel Piano dell’Offerta Formativa, 

elaborata dal Collegio dei Docenti e in attuazione delle disposizioni contemplate dalla vigente normativa sugli 

Esami di Stato, ha elaborato all’unanimità il presente Documento per la Commissione d’Esame. Il documento 

contiene le conoscenze le abilità e le competenze raggiunte dagli studenti al termine del corrente anno 

scolastico e del triennio liceale, i contenuti, i metodi, i mezzi,le attività curricolari ed extra curricolari del 

percorso formativo, i criteri di valutazione adottati dal C.d.C., nonché ogni altro elemento rilevante ai fini dello 

svolgimento dell’esame. 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe V D si compone di 17 studentesse e 9 studenti provenienti da ambiti familiari socialmente e 

culturalmente diversi. Essi costituiscono una classe che ha conservato immutata la composizione per tutto il 

quinquennio. 

 Il corpo docente , invece, ha visto mutata la sua composizione a partire dal terzo anno per le discipline di 

Greco, Scienze, Matematica e Fisica, Italiano, Inglese e Storia dell’Arte, ciò ha inevitabilmente comportato 

adeguamenti nei contenuti e nelle metodologie, cosa che, talvolta, ha compromesso l’attività di ulteriore 

consolidamento e approfondimento.  

Gli studenti hanno condiviso con i compagni l’intera esperienza liceale, traendone motivo di arricchimento 

umano e culturale, ma non sempre hanno dimostrato maturità in rapporto al cambiamento suddetto. Sebbene, 

come in ogni gruppo classe che si rispetti, il quadro iniziale delle competenze e delle potenzialità fosse 

eterogeneo, questo non ha rappresentato un ostacolo, anzi, grazie ad un confronto continuo e proficuo 

all’interno del Consiglio di classe, è stato possibile individuare strategie didattiche tese, oltre che al 

potenziamento delle abilità dei discenti, anche al recupero delle motivazioni allo studio per alcuni ragazzi 

meno inclini al lavoro scolastico .In tal senso proficua è stata la funzione svolta da un gruppo di alunni  

volenterosi, fautori di una discreta circolazione culturale ed emotiva ,condivisa anche dai docenti, che ha 

favorito indubbiamente l’azione educativa. 

Tutti i docenti del C.d.C. hanno indirizzato i propri obiettivi, all’interno della specificità di ciascun 

insegnamento, allo sviluppo di una coscienza critica e di una serietà di approccio alle diverse problematiche 
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culturali che hanno avuto riscontri complessivamente positivi sul grado di interesse intellettuale e di 

consapevolezza critica. Il comportamento della classe è stato caratterizzato da un discreto rispetto reciproco, 

dalla osservanza delle regole di convivenza,  da una frequenza regolare, salvo  alcuni sporadici casi. 

 Gli studenti hanno manifestato  correttezza e  senso di responsabilità anche in occasione delle visite guidate, 

degli scambi culturali all’estero, della partecipazione alla stagione teatrale in Sicilia al terzo anno e del viaggio 

di istruzione in Grecia nell’ultimo, che ha rappresentato un momento di crescita e di confronto, a coronamento 

del percorso formativo. 

Comunque, all’interno della classe si è distinto un gruppo costituito da  alcuni studenti, che hanno conseguito 

un ottimo livello di preparazione, con punte di eccellenza in alcune discipline scientifiche. 

     La classe ha svolto il suo percorso, seguendo l’indirizzo tradizionale del Liceo Classico, con l’insegnamento 

quinquennale della lingua inglese, grazie alla quale alcuni studenti hanno vissuto esperienze formative di 

stage all’estero e hanno conseguito le certificazioni PET/FIRST   e certificazioni delle competenze linguistiche 

attraverso i P.O.N. C1-B1 

              Numerose altre esperienze formative   hanno rappresentato preziose occasioni di arricchimento 

intellettuale e tra queste: 

1. Laboratorio teatrale; 

2. Progetto lettura (incontro con l’autore); 

3. Cento anni dalla grande guerra; 

4. Certamina di latino e greco; 

5. Corsi di eccellenza di inglese; 

6. Olimpiadi di matematica; 

7. Corsi di orientamento universitari; 

8. Attività di orientamento; 

9. Educazione alla salute; 

10. Giornalino scolastico. 

11. Corsi di eccellenza in Matematica, Fisica, Latino e Greco. 

12. Progetto archivio. 
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ATTIVITA’ DI ALTERNANZA  SCUOLA – LAVORO  2015 - 2018 

MEDIA-RE IL TERRITORIO 
  

 

SCHEDA PERCORSO  

 

1. Titolo 

 

 

2.  Ente Esterno 

 

Esperto Esterno 

 

 

3.  Tutor scolastico 

 

4. Sintesi del progetto 

 

 

 

 

Finalità 
Conoscere e far conoscere il prezioso materiale documentale conservato nell’Archivio 

del Liceo Cagnazzi. Il materiale del Fondo della Scuola Regia Promiscua (1914-1924) è 

stato suddiviso, ordinato, analizzato, schedato e inventariato in formato cartaceo e, in 

seguito, digitalizzato. 

 

 

SOS Memoria. Formare competenze digitali per la conservazione e valorizzazione del 

patrimonio culturale 

 DA.BI.MUS (Digitalizzazione di Archivi 

Biblioteche Musei) 
 

  p.zza Umberto I, 70121 Bari 
 

prof. Barbuti Nicola 

 

prof.ssa D’Agostino Marisa 

Presidente Cda Dabimus srl 

 

Esperta Archivio Cagnazzi 

  Prof. ssa Divincenzo Annalisa 

Obiettivi Formare una consapevolezza in merito al patrimonio culturale e 

formare competenze digitali 
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Cronoprogramma  

2015/2016 (53 ore) formazione sul patrimonio culturale; lavoro in 

archivio; visite ad archivi della regione; 

 

2016/2017 (60 ore): moduli comuni (sicurezza, 

autoimprenditorialità); festival dei giovani di Gaeta; formazione 

sugli archivi a cura di Dabimus; 

 

2017/2018 (66 ore): inventario dei documenti della Scuola Regia 

Promiscua; realizzazione di una documentazione video finale.  

 

 

 

 

 

 

Competenze  1. Area Tecnico-professionale: analisi, studio, catalogazione di 

blocchi di documenti relativi ai più antichi Registri delle attività 

dei docenti e ai documenti più datati degli alunni; strumenti e 

tecniche di digitalizzazioni (individuare la successione cronologica dei 

documenti; lo stato di conservazione di un documento; numerare in 

modo corretto i documenti; elaborare una scheda con dati e argomenti; 

trasportare i dati in formato digitale) 
 

2. Area competenze sociali: identificazione e consapevolezza del sé 

 

3. Area delle competenze organizzative e operative: divisione del 

lavoro in gruppi e in seguito analisi condivisa 

 

4. Area delle competenze linguistiche: lessico tecnico specifico 

d’archivio e del lavoro digitale 
 

 

Attività  1. Scuola: Liceo Cagnazzi- Archivio 

 

2. Ente ospitante: Da Bi Mus srl (Bari) 

 

3. Attività trasversali: visita e lavoro di orientamento in archivi della 

regione Puglia (Altamura ABMC, Bitonto, Bari,); Festival dei giovani 

di Gaeta 2017 
 

 

Interdisciplinarità Italiano, storia, greco, latino, geografia, ambito informatico 

 

Metodologie e 

Strumenti 

  Lavoro d’archivio, digitalizzazione  
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5. Valutazione del Percorso 

 

 

 

Durante il triennio numerose altre esperienze formative hanno rappresentato preziose occasioni di 

arricchimento intellettuale e tra queste: 

- Stage in Grecia per un gruppo di tre elementi presso una agenzia turistica di Katerini, dove gli 

alunni hanno fatto esperienza di progettazione di itinerari turistici sviluppati in loco, con l’ausilio di 

tecnologie di web designer; 

- Attività di giornalismo durante il festival dei giovani a Gaeta; 

- Partecipazione a corso di sicurezza sul lavoro. 

  

Il percorso ha richiesto una meticolosa attività di ordine, ricerca e inventariazione. 

Il rispetto certosino dei materiali, delicati e preziosi, non sempre ha visto i corsisti 

versati in egual misura. Alcuni di loro hanno maturato buone competenze nel 

lavoro di inventariazione mentre altri hanno messo in campo competenze di ricerca 

e altri ancora hanno riversato i dati su supporto digitale. 

Si rinvia alla documentazione presente sul sito del liceo: 

http://www.liceocagnazzi.gov.it/alternanza-scuola-lavoro/ 

 

e al corso dedicato sulla Piattaforma Moodle: 

http://elica.liceocagnazzi.gov.it/course/view.php?id=275 
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OBIETTIVI FORMATIVI E PLURIDISCIPLINARI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
Competenze fondamentali 
 
Come si evince dalla indicazioni programmatiche della Riforma in relazione al percorso di studi 

del Liceo Classico, le competenze fondamentali delle discipline possono essere così sinteticamente   

individuate: 

• Acquisire una conoscenza il più possibile organica dei punti nodali dello sviluppo di ogni 

disciplina  

• Essere in grado di utilizzare il lessico e le categorie specifiche di ogni disciplina 

• Sviluppare la conoscenza degli autori attraverso la lettura diretta dei testi, anche parziale  

• Sviluppare la capacità di riflessione personale, di giudizio critico, dell’attitudine 

all’approfondimento e alla discussione dialettica delle problematiche, alla capacità di argomentare 

una tesi, anche in forma scritta. 

• Orientarsi su problemi e concezioni fondamentali, in modo da sviluppare le competenze relative  

      alla Cittadinanza e alla Costituzione. 

             

 
 
Obiettivi formativi e comportamentali trasversali 
 
1- Acquisizione di una disposizione intellettuale e di un abito critico aperto al dialogo e al confronto 

con le diverse situazioni storico-culturali e socio-ambientali; 

2- Accettazione consapevole delle regole della civile convivenza e del rispetto reciproco, che porta 

anche a vivere la scuola come occasione di crescita personale e di educazione alla responsabilità; 

3- Promozione della curiosità e del gusto per la ricerca personale; 

4- Costruzione della capacità di sviluppare razionalmente e coerentemente il proprio punto di vista. 

5- Educazione al confronto del proprio punto di vista con tesi diverse, alla comprensione ed alla 

discussione di una pluralità di prospettive. 

 

Percorsi di valutazione 

 

La valutazione del processo formativo si è articolata per tre fasi. 

Valutazione diagnostica: fatta all’inizio dell’anno scolastico, ha consentito al docente di rilevare i 

requisiti di partenza attraverso test e questionari e di individuare le strategie da attivare per la sua 

azione educativa e didattica.  

Valutazione formativa: ha colto in itinere i livelli di apprendimento dei singoli studenti; è servita a 

controllare l’efficacia delle procedure seguite; ha verificato il raggiungimento degli obiettivi e delle 

scelte didattiche prefissate; è servita, inoltre, ad impostare l’attività di recupero delle situazioni di 

svantaggio e a valorizzare con attività di approfondimento le eccellenze. 

Valutazione sommativa: è stata espressa a fine quadrimestre in scala decimale e con un giudizio 

che ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

∗ conoscenza dei contenuti culturali; 

∗ applicazione delle conoscenze acquisite nella soluzione dei problemi; 
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∗ possesso dei linguaggi specifici; 

∗ metodo di studio e partecipazione al dialogo educativo; 

∗ capacità di analisi, sintesi, valutazione; 

∗ processo di apprendimento con individuazione di progresso e di regresso rispetto ai livelli di 

partenza. 

 

Verifica e Valutazione 

I docenti hanno utilizzato i seguenti strumenti di verifica: prove aperte: tema, saggio breve, 

riassunti, commenti, analisi testuali, questionari, traduzioni, esercizi, problemi, attività di 

laboratorio. 

Le verifiche programmate debitamente sono state realizzate con esercitazioni propedeutiche e in 

numero non inferiore a due per le verifiche orali e non inferiore a tre per quelle scritte per ogni 

quadrimestre. 

I docenti hanno adottato per la produzione orale i seguenti descrittori: 

∗ capacità di sapersi orientare di fronte alle richieste dell’insegnante; 

∗ correttezza dei contenuti acquisiti; 

∗ capacità logico-deduttive; 

∗ correttezza espositiva supportata da appropriatezza terminologica; 

∗ rielaborazione personale; 

∗ abilità di tipo operativo. 

 

Per la produzione scritta sono stati usati i seguenti descrittori: 

∗ aderenza alla traccia e alle indicazioni di partenza; 

∗ coerenza logico-espositivo nello sviluppo dell’elaborato; 

∗ grado di informazione; 

∗ apporto personale, motivato e critico. 

 

Tali processi sono ispirati dalla necessaria distinzione tra conoscenze, abilità e competenze.  

Per "conoscenze" si intende il risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso 

l'apprendimento, ovvero un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di 

lavoro o di studio. Nel contesto del Quadro Europeo delle Qualifiche le conoscenze sono descritte 

come teoriche e/o pratiche. 

Per "abilità" si intendono le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a 

termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro Europeo delle Qualifiche, le abilità 

sono descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o 

pratiche (comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti). 



15 

 

Per "competenze" si intende la comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità 

personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 

professionale e personale. Nel contesto del Quadro Europeo delle Qualifiche, le competenze sono 

descritte in termini di responsabilità e autonomia. 

Considerati i criteri di riferimento precedentemente riferiti, le linee guida europee e la normativa 

nazionale vigente, il Collegio Docenti del Liceo "Cagnazzi" ha messo a punto la tabella riportata 

negli allegati A, nella quale viene definito il significato del voto. 

 

Per quanto riguarda le discipline per le quali è prevista la prova scritta, i criteri di valutazione 

specifici per le singole discipline sono riportati nelle relative Griglie di Valutazione, definite 

all'interno dei Dipartimenti disciplinari  

 

Credito scolastico 

 L'attribuzione del credito scolastico viene effettuata sulla base dei criteri generali stabiliti dal D.M. 

n. 99/2009, al quale si rimanda. Si rinvia, in particolare, alla Tabella A allegata al citato Decreto, di 

seguito riportata. 

Il punteggio più alto della fascia di appartenenza, fermo restando l’assenza di debiti formativi nel 

corso dell’anno, viene attribuito ad ogni studente valutando i seguenti parametri dei quali dovranno 

essere soddisfatti almeno tre: 

-frequenza alle lezioni;  

-partecipazione ad attività culturali svolte in orario extracurriculare (credito scolastico
1
); 

- interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo 

-frequenza dell’I.R.C. o delle attività alternative; 

-credito formativo. 

Credito formativo 

Il credito formativo sarà attributo solo in presenza di attività: 

-certificate da Enti riconosciuti; 

-svolte per un congruo periodo di tempo (min.20 ore); 

-che abbiano prodotto risultati positivi documentati (max.2) 
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TABELLA A 
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio1998, n. 323, così come 

modificata dal D.M. n. 42/2007) 

 

            CREDITO SCOLASTICO 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

 I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 <M ≤7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 <M ≤9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤10 7-8 7-8 8-9 
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SIMULAZIONE DELLA III PROVA 

 

Per consentire agli  alunni ad affrontare con serenità la terza prova degli esami di stato, sono state 

proposte, utilizzando la tipologia A, due simulazioni, tenutesi in data 8 marzo e 21 aprile 2018, che 

hanno interessato le seguenti discipline:  Matematica, Inglese, Scienze, Latino, Filosofia 

Le simulazioni della terza prova sono state valutate in quindicesimi, sulla base dei criteri contenuti 

nella griglia riportata fra gli allegati A. 

Si allegano al presente documento i quesiti delle discipline, proposti durante la realizzazione della 

Simulazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



18 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

Competenze  Abilità/Capacità  Conoscenze  

Acquisire solide competenze nella 

produzione scritta riuscendo ad 

operare all'interno dei diversi modelli 

di scrittura previsti per il nuovo 

esame di Stato dal D.M. n.° 356 del 

18/9/1998;  

Saper interpretare un testo letterario 

cogliendone non solo gli elementi 

tematici, ma anche gli aspetti 

linguistici e retorico –stilistici  

Saper operare collegamenti e 

confronti critici all'interno di testi 

letterari e non letterari, 

contestualizzandoli e fornendone 

un’interpretazione personale che 

affini gradualmente le capacità 

valutative, critiche ed estetiche  

Capacità di produrre testi scritti e 

orali in maniera originale sia sul 

piano concettuale, sia sul piano 

espressivo  

Potenziare le abilità argomentative  

Rielaborare criticamente i contenuti 

appresi  

Conoscenza della letteratura italiana 

dal Neoclassicismo al Novecento  

Conoscenza dei movimenti letterari 

e delle poetiche degli autori più 

significativi del periodo letterario che 

va dal Neoclassicismo al 

Novecento.  

Conoscenza dei nuclei concettuali 

fondanti della poesia dantesca 

attraverso la lettura di alcuni canti 

del Paradiso dantesco  

 

 

 

Criteri metodologici e strumenti 
 

Gli argomenti letterari sono stati svolti sulle trame della storia della letteratura italiana, 

sostanzialmente fedeli alle linee guida suggerite dai Programmi Ministeriali, e finalizzati al 

raggiungimento sia degli obiettivi disciplinari specifici sia di quelli interdisciplinari stabiliti dal 

Consiglio di Classe.  

Il libro di testo è stato il principale supporto delle lezioni, punto nodale per l’analisi e 

l'approfondimento di problematiche determinanti per cogliere l'evoluzione storico-letteraria nella 

sua dimensione organica e globale. 

L’insegnamento è stato svolto attraverso unità didattiche che, partendo dall’inquadramento storico-

culturale delle varie epoche, hanno affrontato lo studio dei vari autori che le hanno rappresentate, 

tenendo conto della loro formazione, della loro ideologia, con particolare riguardo alla lettura e 

all’analisi dei testi più significativi della loro opera. Filo conduttore è stato il ruolo dell’intellettuale 

e la sua interazione col mondo circostante. Per questa ragione i moduli didattici non hanno sempre  

rispettato l’impostazione cronologica, quanto piuttosto le affinità tematiche di autori anche lontani 

nel tempo, per metterne in evidenza comuni sensibilità e atteggiamenti e comprenderne gli effetti in 

contesti diversi. Ciò ha consentito di anticipare lo studio di alcuni autori del Novecento al primo 

quadrimestre e ha permesso agli alunni un apprendimento basato su confronti e relazioni, di 
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sviluppare le capacità di orientamento nella vastità del mondo letterario, presentato nella sua 

globalità, senza rinunciare a saper individuare, tuttavia, i necessari nessi temporali e a rimarcare gli 

aspetti culturali specifici di ogni epoca. 

 

La lettura del testo è sempre stato il punto focale di partenza per e la collocazione specifica del 

brano all'interno di un contesto socio-culturale di ben più vasto respiro per poi evidenziare prima di 

tutto il livello contenutistico ivi racchiuso, e successivamente passare a rilevare i valori estetici. 

Gli autori più significativi della storia letteraria italiana sono stati accostati con particolare 

attenzione ai valori e sentimenti umani ed i lineamenti letterari della loro personalità, espressi nelle 

loro opere, sono stati ricondotti ad una letteratura di respiro nazionale. Per questo ogni autore, 

prosatore e poeta, è stato posto in un quadro di riferimenti, sincronici e diacronici, che potessero 

contribuire a far cogliere gli aspetti ed i contenuti della sua produzione. 

La scelta antologica ha perseguito lo scopo di offrire agli studenti brani che, al di là dell’impegno 

scolastico, potessero essere lo spunto di riflessioni personali.     

 

Criteri di verifica e di valutazione 
 
Quanto indicato negli obiettivi è stato accertato attraverso un congruo numero di verifiche scritte e 

orali, opportunamente predisposte e programmate. 

Nella valutazione, oltre che, naturalmente, del grado di raggiungimento degli obiettivi e del livello 

di partenza, si è tenuto conto dell’impegno di studio e della partecipazione dei singoli alunni al 

dialogo educativo. In proposito va rilevato che la scolaresca ha risposto sempre con  motivato 

interesse e profitto alle problematiche proposte anche se i risultati conseguiti non risultano 

omogenei: molti studenti si sono distinti per l'impegno nello studio continuativo e maturo, 

approfondendo il lavoro scolastico, intervenendo durante le lezioni con apporti personali critici e 

costruttivi; solamente alcuni si sono mantenuti su toni più staccati ed è occorso, in alcuni momenti, 

l'intervento stimolatore del docente per ottenere una adeguata applicazione necessaria a recuperare 

contenuti che non erano stati assimilati in modo adeguato.  

Per la valutazione certificativa - sommativa, ci si è attenuti alla griglia sul significato del voto e alle 

griglie specifiche per le varie tipologie previste per la prova scritta di italiano. 

Gli studenti si sono esercitati nello svolgimento delle varie tipologie di scrittura previste dall’esame 

di stato.  

Si precisa che, relativamente alla tipologia di analisi del testo, è stata data loro indicazione di 

argomentare sulle singole domande dando luogo ad un unico testo che leghi tra loro le singole 

risposte. 

 

Per la valutazione certificativa - sommativa, ci si è attenuti alla griglia sul significato del voto e alle 

griglie specifiche per le varie tipologie previste per la prova scritta di italiano. 

 

 

 

CONTENUTI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

 

IL ROMANTICISMO 

 

La cultura romantica. Definizioni e caratteri del Romanticismo. Il concetto di “Sehnsucht”e il 

Romanticismo come categoria psicologica e storica. Gli intellettuali e l’organizzazione della 

cultura. L’egemonia dei moderati in Italia e i giornali. L’immaginario romantico: l’opposizione io- 
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mondo. I caratteri del Romanticismo italiano. La battaglia Classico-Romantica in Italia.  

• Poesia sentimentale e poesia fantastica di Schlegel F. 

• Poesia antica e poesia romantica di Schiller F. 

• Traduzioni e modernità di Madame de Staël 

• Il pubblico romantico da Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo di Berchet G. 

 

ALESSANDRO MANZONI 

 

La vita e la personalità: un intellettuale impegnato. La religiosità e le idee etico- civili. La 

poetica del Vero. Temi, forme, analisi strutturale, formale e narrativa delle opere: dagli Inni 

Sacri ai Promessi Sposi 

• Gli scritti di poetica 

  Storia e invenzione dalla Lettre a M. Chauvet 

 Dalla lettera a Cesare d’Azeglio <<Sul Romanticismo>>: <<l’utile per iscopo, il vero per         

soggetto e l’interessante per mezzo>> 

• Inni sacri 
      La Pentecoste 

• Odi Politiche 
      Il cinque maggio 

• Adelchi 
      Coro dell’atto IV 

• I Promessi Sposi 
La partenza dal paese e l’addio ai monti 

 La conversione dell’Innominato 

 Fra Cristoforo 

 La monaca di Monza 

 

GIACOMO LEOPARDI 

 

La vita e la personalità di un poeta-filosofo. La concezione della vita: la cognizione del dolore e 

l’aspirazione alla felicità. La poetica del vago e dell’indefinito. Le opere: i temi e le forme. 

• I Canti 
      L’Infinito 

      Il passero solitario 

      A Silvia 

      Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

       Il sabato del villaggio 

 La sera del dì di festa 

 La quiete dopo la tempesta 

      A se stesso 
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      La ginestra o il fiore del deserto (v.1-156) 

• Le Operette Morali 
      Dialogo della Natura e di un Islandese 

      Dialogo tra un venditore di almanacchi e un passeggere 

 

Il Naturalismo francese e il Verismo italiano: poetiche e contenuti. 

 

IL VERISMO 

 

GIOVANNI VERGA  

 

La rivoluzione stilistica e tematica di G. Verga. L’adesione al verismo e il ciclo dei “Vinti”. I 

malavoglia. Il titolo e la composizione. Il progetto letterario e la poetica. Il tempo e lo spazio. Il 

cronotopo dell’idillio familiare secondo Bachtin. La lingua, lo stile, il punto di vista. L’ideologia e 

la “filosofia di Verga”.   Mastro –don Gesualdo. Poetica, personaggi e temi. 

-Dedicatoria a Salvatore Farina (L’amante di Gramigna) pag.174 

-Rosso Malpelo (Vita dei campi) pag.178 

-La roba (Novelle rusticane) pag.201 

-La morte di mastro-don Gesualdo pag.214 

-La prefazione ai Malavoglia pag.257  

-L’inizio dei Malavoglia pag.272  

-L’addio di ‘Ntoni pag.281 

 

 

IL DECADENTISMO  
Definizione, interpretazioni e limiti cronologici. Il Decadentismo e i rapporti con il 

Romanticismo, il Naturalismo e il Novecento, i fondamenti ideologici, il Simbolismo. 

 

GIOVANNI PASCOLI 

La vita e la personalità. La concezione della vita e del mondo, l’ideologia. La poetica del 

Fanciullino e del Simbolismo. Una poesia fra tradizione e innovazione. 

• Myricae 
Temporale 

             Il lampo 

             X Agosto 

             L’assiuolo 

• Canti di Castelvecchio 
      Il gelsomino notturno 

• Il Fanciullino 
 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

La vita e la personalità. L’ideologia e la poetica fra Estetismo, Superomismo e Panismo. Le 

opere: i temi e le forme. 

• Il piacere 
Andrea Sperelli 

• Alcyone 
      La pioggia nel pineto 
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LA LETTERATURA DEL NOVECENTO 

Il contesto storico culturale. Società e cultura di massa. L’arte e la letteratura tra avanguardia e 

sperimentazione: il Futurismo: Il Manifesto Futurista. 

 La narrativa 

ITALO SVEVO 

La vita e la formazione culturale. La concezione della vita e del mondo e la coscienza 

dell’inettitudine Le opere: i temi e le torme. 

• Una vita 

La lezione del gabbiano 

 ° Senilità 

  Inettitudine e <senilità> 

• La coscienza di Zeno 

Il fumo 

La morte del padre 

La catastrofe finale 

 

 

LUIGI PIRANDELLO  

La vita e la formazione culturale. La visione del mondo, il vitalismo, il relativismo e la poetica 

dell’umorismo. Le opere narrative e il teatro. 

      • Arte e coscienza d’oggi: La crisi di fine secolo: la <<relatività di ogni cosa>> 

      • L’umorismo: La <<forma>> e la <<vita>> 

      • La differenza fra umorismo e comicità: l’esempio della vecchia imbellettata 

 

• Novelle per un anno 

 Il treno ha fischiato 

• Il fu Mattia Pascal 

 Lo strappo nel cielo di carta 

 Io e l’ombra mia 

Pascal porta i fiori alla propria tomba 

       <<Maledetto sia Copernico>> 

• Uno, nessuno e centomila 

Mia moglie e il mio naso 

La vita non conclude 

• Sei personaggi in cerca d’autore 
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L’apparizione dei sei personaggi 

 

LA LETTERATURA TRA LE DUE GUERRE 

Quadro storico di riferimento, la politica culturale del Fascismo. La poesia 

 

GIUSEPPE UNGARETTI * 

La vita e la formazione culturale, la visione del mondo e la partecipazione alla guerra. La 

poetica del frammento. Le raccolte poetiche 

• L’allegria 
Veglia 

      I fiumi 

      Soldati 

      Natale 

      San Martino del Carso 

• Sentimento del tempo 
La madre 

• Il dolore 
     Non gridate più 

 

 

EUGENIO MONTALE * 

La vita e la formazione culturale, la figura dell’intellettuale. La parola e il significato della 

poesia. Scelte formali e sviluppi tematici. 

• Ossi di seppia 
      Non chiederci la parola 

      Meriggiare pallido e assorto 

      Spesso il male di vivere ho incontrato 

• Le occasioni 
      La casa dei doganieri 

     Non recidere forbice quel volto 

• La Bufera e altro 
La primavera hitleriana 

• Satura 
Ho sceso dandoti il braccio 

 

SALVATORE QUASIMODO   * 

La vita, la formazione, la poetica, i temi e le forme. 

Ed è subito sera 
• Giorno dopo giorno 

Alle fronde dei salici 

Milano, Agosto 1943 

 

Paradiso, analisi e commento dei seguenti canti: I, III, VI, XVII, XXXI, XXXIII. 
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Testi utilizzati: La scrittura e L’interpretazione 

Luperini, Cataldi, Marchiani, Tinacci 

Palumbo, editore 

 
D. Alighieri, Divina Commedia, Paradiso (una edizione con commento). 

 

 

 

 

 

 
1
Gli argomenti con asterisco devono essere affrontati fino alla fine dell’anno. Saranno pertanto confermati a 

conclusione dell’anno scolastico 2017/2018. 
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LATINO 

 

Obiettivi 
 

A conclusione del corso di studi, gli studenti sono pervenuti ad un diverso grado di conoscenza della 

disciplina nella sua interezza e complessità, sulla base del diverso livello di partenza, dell’impegno 

riversato nello studio e dell’interesse nutrito nei riguardi delle problematiche presentate alla loro attenzione. 

Pertanto hanno dimostrato: 

 * di riconoscere le strutture morfologiche e sintattiche basilari;  
* di tradurre testi latini;  
* di collocare le opere e gli autori all’interno di una visione generale della storia letteraria; 
* di saper costruire collegamenti con il mondo e la cultura moderni, in modo da recepire il contributo 

dato dalla civiltà latina al pensiero dei nostri giorni. 
 
Criteri metodologici e strumenti 
 
L’attività didattica è stata rivolta al massimo coinvolgimento degli studenti al fine di stimolare il loro 
interesse e sensibilizzare gli stessi ad una riflessione critica dei temi proposti riconducibili ad una 
dimensione universale dell’esistenza ed ancora validi, per il profondo significato etico che rivelano 
con la civiltà dei nostri tempi. Lo studio della storia letteraria è stato supportato dalla lettura dei 
testi delle opere degli autori in originale e in traduzione: a tale scopo sono stati scelti passi che 
presentavano tematiche e problemi collegabili con questioni aperte della realtà attuale, senza 
comunque cadere in un’attualizzazione astorica e superficiale.  
I testi sono stati analizzati sul piano linguistico, morfosintattico, retorico. 
 

 

Strumenti  

Libri di testo, conferenze, convegni. 

 
Criteri di verifica e di valutazione 
 
Le verifiche scritte e orali, svolte in itinere, sono servite ad accertare il raggiungimento degli 
obiettivi e, quindi, i progressi compiuti rispetto al livello di partenza, il possesso dei contenuti, le 
capacità di organizzare discorsi coerenti, chiari ed appropriati, gli eventuali approfondimenti 
personali. 
Per la valutazione formativa e sommativa, ci si è attenuti alla griglia di valutazione concordata tra i 
docenti di Lettere e Latino all’interno dei Dipartimenti disciplinari, e approvata dal Collegio dei 
Docenti. 
Per le prove scritte di traduzione si è tenuto conto dei criteri seguenti: 

 

Testi utilizzati 

Giovanna Garbarino, “Opera” letteratura – testi - cultura latina, vol. II e III. Ed. Paravia 
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Contenuti: 

 

L’ ETA’ DI AUGUSTO 

LA SOCIETA’ E LA CULTURA 

• La storiografia 

LIVIO 

• Dati biografici 

• L’atteggiamento nei confronti del regime augusteo 

• Le caratteristiche della storiografia liviana 

• Ab Urbe Condita 

 

ORAZIO 

 ●    Dati biografici 

 ●    Le opere: le Satire; gli Epodi; le Odi; le Epistole 

  

L’ETA’ GIULIO-CLAUDIA 

IL PRINCIPATO GENTILIZIO 

• Gli ultimi anni del principato di Augusto 

• La dinastia giulio-claudia 

• La letteratura nell’età di Nerone (Resistenza ed opposizione, lo stoicismo come strumento di 

opposizione al potere imperiale) 

 

LA POESIA DA TIBERIO A CLAUDIO 

 

SENECA 

• Dati biografici 

• I Dialogi 

• I trattati 

• Le Epistole a Lucilio 

• Lo stile della prosa senecana 

• Le tragedie 

• L’Apokolokyntosis 
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LA POESIA NELL’ETÀ DI NERONE 

• L’epica: 

• LUCANO 

• La satira:  

PETRONIO 

• La questione dell’autore del Satyricon 

• Contenuto dell’opera 

• La questione del genere letterario 

Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano 

 

PERSIO 

●    La poetica della satira 

●    I contenuti 

 

L’ETA’ DEI FLAVI 

DALLE LOTTE PER LA SUCCESSIONE ALLA STABILIZZAZIONE DEL PRINCIPATO 

• L’anno dei tre imperatori (69 d. C.) e l’affermazione della dinastia flavia 

• Vita culturale e attività letteraria nell’età dei Flavi 

 

LA POESIA NELL’ETÀ DEI FLAVI 

• L’epigramma: Marziale 

 

 LA PROSA NELLA SECONDA META’ DEL I SECOLO 

 

QUINTILIANO 

●    L’Institutio oratoria  

 

L’ETA’ DI TRAIANO E ADRIANO 

IL PRINCIPATO ADOTTIVO E IL RITORNO DELLA LIBERTÀ 

• Vita culturale e attività letteraria nell’età di Traiano e Adriano 

 

LA LETTERATURA NELL’ETA’ DI TRAIANO E DI ADRIANO 

• La satira. GIOVENALE 

 



28 

 

TACITO 

• Dati biografici e la carriera politica 

• L’Agricola 

• La Germania 

• Il Dialogus de oratoribus 

• Le Historiae 

• Gli Annales 

• La concezione storiografica di Tacito 

• La prassi storiografica 

• La lingua e lo stile 

• Il tacitismo 

 

DALL’ETA’ DEGLI ANTONINI ALLA CRISI DEL III SECOLO * 

 DALL’APOGEO AL DECLINO DELL’IMPERO 

• Cultura e letteratura nel III secolo 

APULEIO * 

• I dati biografici 

• Il De Magia 

• I Florida e le opere filosofiche 

• Le Metamorfosi 

 

DA DIOCLEZIANO AI REGNI ROMANO-BARBARICI * 

VERSO LA FINE DELL’IMPERO 

• Il IV secolo: da Diocleziano a Teodosio 

• La fine dell’impero romano d’Occidente 

• I regni romano-barbarici 

• La produzione letteraria nel IV e V secolo 

 

AGOSTINO * 

• Dati biografici 

• Gli scritti anteriori alle Confessiones 

• Le Confessiones 

• De doctrina Christiana e De catechizandis rudibus 
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• Polemica antimanichea, antidonatistica, antipelagiana 

• De Trinitate 

• De civitate Dei 

• L’epistolario 

 

 

BRANI ANTOLOGICI 

 

LIVIO  

• Il ruolo dello storico ( I, 1-10) (testo in latino) 

• Lucrezia ( I,58,1-12) (testo in latino) 

• Il ritratto di Annibale (21, 2-4) (testi in latino) 

 

ORAZIO 

       ●   Est modus in rebus ( Sermones, I, 1) ( ITALIANO) 

         ●   Un incontro sgradevole (Sermones, I, 9) ( ITALIANO) 

         ●   Alla fonte di Bandusia ( Carmina, III,13) ( LATINO) 

       ●   Cloe ( Carmina, I, 23) ( LATINO) 

       ●   Pirra ( Carmina, I, 5) ( LATINO) 

       ●   Lascia il resto agli dei ( Carmina, I, 9) (LATINO) 

       ●   Carpe diem ( Carmina, I, 11) ( LATINO) 

       ●   Pulvis et umbra sumus ( Carmina, IV, 7) ( LATINO) 

         ●   A Bullazio ( Epistulae, I, 11) ( ITALIANO) 

         

SENECA 

• E’ davvero breve il tempo della vita ( De brevitate vitae, 1, 1-4) LATINO 

• Il valore del passato ( De brevitate vitae, 10, 2-5) LATINO 

• Molti non sanno usare il tempo ( De brevitate vitae, 12, 1-7; 13, 1-3) ITALIANO 

• Solo il tempo ci appartiene (Epistulae ad Lucilium,1) LATINO 

• Come trattare gli schiavi (Epistulae ad Lucilium, 47) TALIANO 

LUCANO  

• L’argomento del poema e l’apostrofe ai cittadini romani (Bellum civile, I, vv. 1-10 ) LATINO (11-32) ITALIANO 

• Il discorso di Catone (Bellum civile, II, vv. 284-325) ITALIANO 

• Catone e Marcia (Bellum civile ,II,vv. 326-391) ITALIANO 
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• Una scena di necromanzia (Bellum civile) ITALIANO 

PETRONIO 

• L’ingresso di Trimalchione (Satyricon, 32-34) ITALIANO 

• Presentazione dei padroni di casa (Satyricon, 37, 1-6)ITALIANO 

• Chiacchiere di commensali (Satyricon, 41, 9-42, 7; 47, 1-6) ITALIANO 

• La matrona di Efeso (Satyricon, 110, 6-112, 8)   ITALIANO 

 

 

PERSIO 

      ●   Un genere contro corrente ( Satira I) ITALIANO 

MARZIALE  

• Obiettivo primario: piacere al lettore (Epigrammata, Ix, 81 ) LATINO 

• La scelta dell’epigramma (Epigrammata,x,4 )ITALIANO 

 

QUINTILIANO 

• La formazione dell’oratore incomincia dalla culla ( Institutio oratoria, I, 1,1-7)    ITALIANO 

• L’intervallo e il gioco ( Institutio oratoria, I, 3, 8-12 )    ITALIANO 

• Le punizioni ( Institutio oratoria, I, 3,14-17)    ITALIANO 

• Il maestro come secondo padre ( Institutio oratoria, II, 2, 4-8)    ITALIANO 

 

 

GIOVENALE (testi in italiano) 

• L’invettiva contro le donne (Satira VI, vv. 231-241; 246-267; 434-456) 

•  

TACITO  

• Denuncia dell’imperialismo romano nel discorso di un capo barbaro ( Agricola, 30, 1- 31,3) ITALIANO 

• I confini della Germania ( Germania, 1) Latino 

• Caratteri fisici e morali dei Germani ( Germania, 4) Latino   

• Vizi e virtù dei barbari: il matrimonio ( Germania, 18-19) ITALIANO 

• La scelta del migliore (Historiae, I, 16) ITALIANO 

• Il discorso di Petilio Ceriale (Historiae, IV,73-74) ITALIANO 

• L’uccisione di Britannico (Annales, XIII, 15-16) ITALIANO 

• La persecuzione contro i cristiani (Annales, XV, 44 ) ITALIANO 

APULEIO (testi in italiano) * 
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• Funeste conseguenze della magia (Metamorfosi, I, 11-13; 18-20) 

• Lucio diventa asino (Metamorfosi, III,24-26) 

• Psiche, fanciulla bellissima e fiabesca (Metamorfosi, IV, 28-31) 

AGOSTINO * 

• l’incipit delle Confessioni: <<Grande sei, Signore>> (Confessiones, I, 1, 1)  LATINO 

• La società del benessere ( De civitate Dei, II, 20)  ITALIANO 

• Chi è l’uomo politico di successo ( De civitate Dei, V,24) ITALIANO 

 

 

 
1
Gli argomenti con asterisco devono essere affrontati fino alla fine dell’anno. Saranno pertanto confermati a 

conclusione dell’anno scolastico 2017/2018. 
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GRECO 

 

Competenze 

Gli alunni, alla fine del triennio, in misura maggiore o minore, in riferimento al livello di partenza, 

alle doti intellettive ed attitudinali, all’impegno di studio, sanno 

1. Padroneggiare l’analisi morfologica e sintattica di un testo in lingua originale 

2. Usare consapevolmente e criticamente strumenti tecnici specifici (vocabolari repertori 

lessicali e altro) 

3. Comprendere e tradurre consapevolmente un brano in lingua originale, rispettando quanto 

più possibile le strutture linguistiche di partenza e di arrivo 

4. Conoscere gli strumenti tecnici (metrica, figure retoriche, caratterizzanti le diverse 

tipologie testuali) 

5. Conoscere lo svolgimento della storia letteraria attraverso gli autori e le opere più 

significative 

6. Saper individuare l’eredità linguistica del greco nelle etimologie dell’italiano, delle lingue 

europee e dei lessici specifici 

7. Saper trarre dalla pratica di traduzione e dalla metodologia di studio della lingua l greca 

l’attitudine mentale a procedimenti di analisi, di sintesi e di problematizzazione. 

8. Essere consapevoli che lo studio del modello culturale greco, che è alla base della civiltà 

europea, offre sussidi indispensabili per la comprensione del presente individuandone 

analogie e differenze 

Giungere all’elaborazione di un giudizio critico autonomo tramite l’interpretazione e 

l’approfondimento personale delle espressioni culturali delle civiltà studiate. 
 

PROGRAMMA DI LETTERATURA GRECA DELLA CLASSE V D 
 
  
Libro di Testo:  Giulio Guidorizzi “  Letteratura Greca. Cultura Autori Testi”. L’età classica e dal 

IV secolo all’età cristiana. Einaudi Scuola 

La commedia 
Le origini della commedia e i rituali agricoli 
I caratteri della commedia attica 
Sicilia e Magna Grecia 
La commedia attica: Cratino ed Eupoli. 
Aristofane 

La vita e le opere 
La realtà cittadina e l’orizzonte fantastico 
La tecnica drammaturgica di Aristofane 
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Acarnesi, Cavalieri, Nuvole, Vespe, Pace, Uccelli, Lisistrata, Tesmoforiazuse, Rane, Donne in 
assemblea, Pluto 
Testi antologici: Acarnesi, Parabasi, vv. 628-718); Cavalieri, Parabasi, vv. 498-546; Lisistrata, 

Scene di seduzione, vv.845-953. I passi suindicati sono stati letti in traduzione italiana. 

La cultura ellenistica 
Storia e cultura nell’età ellenistica 
I Greci in Oriente: ascesa e declino. La cultura greca nell’età ellenistica. Una moderna 
concezione di letteratura. La koinè. Gli inizi della filologia. I Bibliotecari di Alessandria. La 
filologia alla fine dell’età ellenistica. La scienza ellenistica: un sapere raffinato ma teorico. Gli 
studi matematici e fisici. L’astronomia e la geografia.  
Dalla commedia di mezzo alla commedia nuova. 
Continuità e innovazione della commedia di mezzo. 
Commedia archaia e commedia mese nella critica antica. La commedia nuova e la sua eredità. 
Verso la commedia moderna. L’evoluzione della tecnica drammaturgica. 
Menandro 
La vita e le opere. Le commedie rimaste. La drammaturgia di Menandro. Lo stile  di Menandro.  

Dyskolos, Samia,  Perikeiromene, Misoumenos, Aspis , Epitrepontes,. 

La poesia ellenistica 
Callimaco 
Un poeta intellettuale e cortigiano. Gli Aitia; I Giambi, gli Inni, l’epillio Ecale. 
Callimaco poeta e intellettuale dei tempi nuovi. 
Antologia 

Il prologo dei Telchini ( Aitia, I , fr. 1,1-40; testo greco) 

Del testo proemiale degli Aitia è stato effettuato un commento filologico-linguistico dettagliato, 

unitamente allo studio del saggio critico, Una questione di punti di vista,da Callimaco, Inni, 

Epigrammi, Ecale,vol. I Ed. Bur, a cura di Giovan Battista D’Alessio 

Acontio e Cidippe, (Aitia); La chioma di Berenice( Aitia); Per i lavacri di Pallade (Inni). I passi 

suindicati sono stati letti in traduzione italiana 

Teocrito e la poesia bucolica 
La vita e le opere. Carattere della poesia di Teocrito, L’arte di Teocrito. 
Antologia 

Tirsi o la Canzone ( Idillio I ), L’incantatrice ( Idillio II ), Le Talisie ( Idillio VII ), , le Siracusane ( 

Idillio XV  

Apollonio Rodio e l’epica didascalica 
Apollonio Rodio. L’epica mitologica: tradizione e modernità delle Argonautiche. Personaggi e 
psicologia. Le Rupi Cozzanti: varianti folkloriche. I riti espiatori. Il viaggio, l’amore, la 
magia. 
 L’epigramma 
Origine di una forma poetica. Caratteristiche e sviluppo dell’epigramma letterario. Le antiche 
raccolte di poesie epigrammatiche. L’Antologia Palatina. Leonida. Nosside e Anite. 
Antologia 

Leonida: Epitaffio di se stesso; Gli ospiti sgraditi; Un destino orribile; La filatrice; La morte per 

acqua. 

Nosside: Nosside e Saffo; Ritratti di ragazze. 
Anite: Bambini e animaletti. I passi suindicati sono stati letti in traduzione italiana 

La prosa ellenistica 

La storiografia ellenistica e Polibio. Un nuovo contesto socio – culturale. 
Gli storici di Alessandro. Storiografia tragica. Altre tendenze della storiografia. 
Polibio: la vita. Genesi e contenuto delle Storie. Polibio e la storia pragmatica. Le ragioni dello 
storico. Lo stile e la fortuna . 
Antologia 
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La teoria delle forme di governo. La Costituzione romana .  
I passi suindicati sono stati letti in traduzione italiana 
La cultura giudaico – ellenistica. L’incontro di due civiltà. La lettera di Aristea. La Bibbia. 
L’integrazione riuscita: Giuseppe Flavio.  
L’età imperiale 
Roma imperiale e il mondo greco. L’Impero Romano. L’eredità culturale dei Greci.  
 
La retorica, l’erudizione e la prosa tecnica. La retorica in età ellenistica. L’Anonimo del 
Sublime. La teoria degli stili.  
Plutarco e la biografia. La vita e le opere. Le Vite Parallele. I Moralia. Plutarco scrittore.  
La seconda sofistica. Il frutto maturo della retorica. Luciano di Samosata. La parapsicologia 
nel mondo antico.  
Il romanzo: caratteri del genere romanzesco.  
 
TRADUZIONE DEI CLASSICI 
Testi: 
Il buon governo. Democrazia e utopia da Atene ai contemporanei. Testo curato da Manuela 

Padovan e Giuseppe Frappa, ed. Simone per la scuola. 

Tucidide, Epitaffio di Pericle (Storie II, 36 – 41). 

 Metodi 
Centro e principio motivante è stata la lettura diretta degli autori. Gli alunni sollecitati da opportuni 

suggerimenti, sono stati guidati gradualmente a cogliere il significato di un testo letterario di un 

autore, in modo organico e approfondito. 

Strumenti 
Libri di testo, traduzioni con o senza testo a fronte, vocabolari, conferenze-dibattito, visite guidate, 

partecipazione agli spettacoli che hanno proposto rappresentazioni dei classici. 

Valutazione 
Controllo in itinere dei processi di apprendimento (prove scritte e orali). 

Tre prove scritte nel primo quadrimestre e tre prove scritte nel secondo quadrimestre. 

 Nel corso delle due scansioni, in cui è stato suddiviso l’anno scolastico, con la classe si sono svolti 

colloqui volti a verificare la capacità di una esposizione argomentata e ad accertare la padronanza 

complessiva della disciplina, ma anche prove scritte, valide per l’orale, volte a verificare l’assiduità 

dell’impegno e il livello dell’apprendimento. In particolare nel corso del secondo quadrimestre le 

prove scritte oltre alla prova di traduzione sono state arricchite con questionari relativi a problemi 

filologico-linguistici e letterari.  

La valutazione relativa a queste prove è stata espressa in valori numerici rapportabili ai riferimenti 

valutativi comuni presenti nella griglia dei giudizi approvata collegialmente, accompagnata, nelle 

prove scritte da un breve giudizio illustrativo. 
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Educazione fisica 
 
 

Presentazione sintetica della classe 
La classe ha dimostrato nel complesso una buona partecipazione al dialogo educativo  evidenziando 

in generale ottimi progressi nella pratica delle attività motorie. Gli studenti hanno maturato una 

maggiore consapevolezza dell’importanza del movimento per il mantenimento dello stato di salute 

ed una maggiore disponibilità a “mettersi in gioco” con la propria personalità nelle varie attività 

proposte. Il rapporto collaborativo instaurato con la classe ha favorito la realizzazione delle attività 

didattiche in un contesto educativo piacevole. Per quanto riguarda il comportamento la maggior 

parte degli studenti hanno mostrato correttezza, senso di responsabilità, spirito di collaborazione e 

rispetto delle regole. 

Attività didattica: obiettivi disciplinari raggiunti per quanto riguarda conoscenze, capacità, 
competenze. 
Nel complesso gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi disciplinari prefissati nel piano di lavoro 

presentato ad inizio anno scolastico ed in particolare quelli concernenti:  
CONOSCENZE 

· dei contenuti  

·  della terminologia specifica 

· dei percorsi e procedimenti 

CAPACITA’ 

· di memorizzare informazioni e sequenze motorie 

· di comprendere informazioni, testi 

·  di applicare principi, regole, tecniche 

· di percepire ed analizzare dati, informazioni, modelli 

COMPETENZE: 

· saper utilizzare in modo consapevole, critico e creativo procedimenti, tecniche, 

principi, schemi 

· saper utilizzare e rielaborare il linguaggio specifico 

a) Sono stati raggiunti dalla maggior parte degli allievi i  seguenti obiettivi specifici della materia 

tradotti in capacità, conoscenze e competenze: 

1. L’acquisizione del valore della corporeità, attraverso esperienze di attività motorie e sportive, di 

espressione e relazione, in funzione di una personalità equilibrata e stabile; 

2. il consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita, intesa anche come 

capacità di realizzare attività finalizzate e di valutarne i risultati ed individuare i nessi 

pluridisciplinari; 

3. il raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso 

l’affinamento della capacità di utilizzare le qualità fisiche e le funzioni neuromuscolari; 

4. l’approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando spazio alle 

attitudini e propensioni personali, favorisca l’acquisizione di capacità trasferibili all’esterno della 

scuola (lavoro, tempo libero, salute); 

5. l’arricchimento della coscienza sociale attraverso la consapevolezza di sé e l’acquisizione della 

capacità critica nei riguardi del linguaggio del corpo e dello sport. 

 

b) Riguardo agli obiettivi educativi si rileva che la classe ha raggiunto  quelli specificamente  

inerenti la disciplina motoria: 

1. Sviluppo di sane abitudini di previdenza e di tutela della salute: cura ed igiene 

personale; riconoscere il corretto rapporto tra esercizio fisico, alimentazione e benessere; mettere in 

atto nello sport e nella vita comportamenti equilibrati dal punto di vista fisico, emotivo e cognitivo. 

2. Conseguimento di capacità sociali e di rispetto per gli altri: capacità di vivere il proprio corpo in 

termini di dignità e di rispetto; comprendere il ruolo del corpo in ambito sociale, per riconoscerne la 
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valenza sia a livello personale sia a livello comunicativo come avviene in campo sportivo e nel 

linguaggio del corpo. 

 

CONTENUTI 

Attività ed esercizi : 

- Analisi valutativa iniziale delle capacità motorie e delle attitudini 

sportive;  

- Ordinativi funzionali sul posto e in spostamento;  

- Analisi della resistenza generale e specifica;  

- Valutazione funzionale dell’apparato cardio-circolatorio;  

- Le metodiche per l’allenamento della resistenza (lavoro in circuito) ;  

- Esercizi di respirazione e di recupero;  

- Esercizi di forza;  

- Esercizi di velocità e di reazione motoria;  

- Esercizi di coordinazione generale e di coordinazione oculo-manuale;  

- Esercizi di mobilità articolare e di allungamento muscolare;  

- Esercizi per l’affinamento del senso ritmico;  

- Esercizi di equilibrio.  

- Esercizi di applicazione  

- Esercizi a coppie di opposizione e di resistenza;  

- Esercizi con i piccoli attrezzi; 

- Esercizi di preatletica;  

- Percorsi ginnastici;  

GIOCHI SPORTIVI 

 Pallavolo:  

 - area di gioco; 

 - le regole di gioco; 

 - i fondamentali di pallavolo (palleggio, bagher, battuta, schiacciata, 

muro) ;  

 Pallacanestro: 

 - fondamentali della Pallacanestro (tirare, passare, palleggiare);  

Tennis-tavolo: 

- l’impugnatura della racchetta, la posizione di attesa 

e di attacco, il singolo e il doppio. 

 

 

La metodologia adottata:  
 lezioni frontali e guidate  

 assegnazione dei compiti  

 esercitazioni tecnico sportive ( svolte anche all'aperto)  

 esercitazioni individuali  
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Criteri e  strumenti di valutazione  
Esercitazioni tecnico-pratiche. La valutazione è scaturita da continui confronti di esperienze e 

risultati conseguiti individualmente o nei vari gruppi, in base alla partecipazione e alla preparazione 

globale che l’alunno ha acquisito nel corso dell’anno scolastico. L’osservazione sistematica di 

ciascun alunno ha portato ad una conoscenza effettiva dello stesso, valutandolo, quindi, in rapporto 

al suo comportamento scolastico, alla sua evoluzione, al suo impegno e interesse nelle attività e al 

grado di sviluppo psicomotorio e socio-affettivo raggiunto. I criteri di valutazione hanno tenuto 

conto dei livelli iniziali di preparazione e dell’incremento raggiunto nel corso dell’anno, ma 

soprattutto hanno tenuto conto della partecipazione al dialogo educativo dimostrato dal singolo 

studente. 

PARTE TEORICA  

Libro di testo: “Sport & co” Marietti Scuola  

- Il sistema scheletrico. 

- Il sistema muscolare. 

Fotocopie 
Atletica leggera: 
Storia 

Origini 

L’atletica nei secoli successivi 

Discipline 
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FILOSOFIA 

  

  

Obiettivi: 

Le finalità specifiche dell’insegnamento della Filosofia consistono nel conferimento di senso 

all’intero patrimonio conoscitivo dell’alunno, interpretato da un punto di vista di criticità e totalità, 

nonché nello sviluppo delle capacità di riflessione in termini razionali sui problemi della realtà e 

dell’esistenza, e di comprensione del nostro tempo, soprattutto in ordine ai problemi etici e alle 

grandi e importanti questioni poste dallo sviluppo delle scienze . 

  

  

Contenuti specifici 

La selezione dei contenuti è stata operata in rapporto alle finalità precedentemente espresse 

e alle esigenze di compiutezza della disciplina stessa. 

Il programma di Filosofia propone un itinerario didattico teso a ripercorrere i momenti più 

significativi del pensiero occidentale del secolo XIX e degli inizi del XX, che, a partire dalla grande 

sintesi kantiana, giunge alla reazione antipositivistica. E’ opportuno segnalare che il pensiero di 

alcuni filosofi è stato oggetto di uno studio parziale e selettivo, omettendo gli argomenti che si sono 

ritenuti meno significativi per la comprensione del loro contributo filosofico. 

Si fa presente, inoltre, che il sottoscritto, in qualità di docente di Filosofia della classe VD, è 

risultato assente per oltre cinque mesi per malattia, perciò il programma è stato svolto per l'intero 

1° Quadrimestre dai docenti supplenti (tre) che si sono avvicendati nel periodo indicato. 

  

  

Manuale di riferimento: 

M. Vegetti, L. Fonnesu, Filosofia.Autori, testi, temi, Vol. 3 Tomi 1 e 2, Le Monnier Scuola, 2012 

 

 

Argomenti svolti: 

 

-       Nostalgia, Irrequietudine, Titanismo, Alle origini del Romanticismo. 
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- Introduzione  all'Idealismo. Dall'Illuminismo tedesco alla filosofia classica tedesca. La critica 

all’illuminismo. Continuità e rotture. Ceto intellettuale e società in Germania (1770 - 1830). Gli 

intellettuali tedeschi di fronte alla Rivoluzione francese. 

 

- Hegel: scritti teologici giovanili (l’emergere della dialettica). Il concetto di religione popolare 

(Volksreligion). Critica della "religione positiva". I concetti di "destino" e "spirito di scissione". 

Il cristianesimo come "religione dell'amore". La dialettica hegeliana. Il dominio del Negativo. la 

Sostanza diventa Soggetto e Risultato. Il farsi dello Spirito nella storia come movimento 

dialettico. La filosofia come sapere assoluto. La Fenomenologia dello Spirito. La dialettica 

servo/padrone; la “coscienza infelice”.. Filosofia della Natura. Filosofia dello Spirito. la 

circolarità del sistema. La filosofia del diritto e scienza dello Stato. 

 

- I Giovani hegeliani. Il clima politico e culturale in Germania (1840-1845). “Vecchi” e 

“Giovani” hegeliani (caratteri generali). 

 

- Stirner.  “L’Unico e la sua proprietà”: una rivolta radicale. 

 

- Feuerbach. la filosofia dell'avvenire. L'essenza della religione. Rapporto tra religione e 

filosofia. 

 

- Marx. Filosofia e rivoluzione. Un giovane hegeliano verso il comunismo. Teoria e prassi: 

L'Ideologia tedesca e il Manifesto. Le “Tesi” su Feuerbach. La concezione materialistica della 

storia. La critica dell’economia borghese-capitalistica. Teoria e critica delle ideologie. 

Alienazione. Lavoro salariato. Merce, valore, plus-valore: il sistema del Capitale. 

 

- Kierkegaard.  Esistenza e Comunicazione. Estetico, etico, religioso: gli “stadi” dell’esistenza. 

Cristianità e cristianesimo. Il Singolo di fronte all’Angoscia. 

 

- Schopenhauer . Il Mondo come Volontà e Rappresentazione. Pessimismo e redenzione: la 

filosofia della Noluntas. La concezione dell’arte e della storia. 

 

- La cultura nell’Età del Positivismo (caratteri generali). Scienza e filosofia: la nascita della 

“sociologia”. Comte (La legge dei tre stadi). 
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- Nietzsche.  (breve storia dell’edizione critica di M. Montinari e di G. Colli). Una filosofia al di 

là del bene e del male. Il giovane Nietzsche. La Nascita della Tragedia e l’”Inattuale” sulla 

storia. Apollineo e dionisiaco. La metafisica dell’arte. Dal romanticismo di Schopenhauer e di 

Wagner alla chimica delle idee e dei sentimenti morali.. La filosofia del sospetto. La 

decostruzione della conoscenza e della morale. Il prospettivismo.. Il “valore” della verità e 

dell’errore. La “morte di Dio” e sue possibili conseguenze. Pessimismo, nichilismo, décadence.. 

Eterno Ritorno dell’Identico e Volontà di potenza: la trasvalutazione dei valori; Amor fati e 

Ubermensch. La filosofia tragica di Dioniso. 

 

- Freud. La profondità e la maschera: la nascita della psicanalisi. Dagli studi sull’isteria alla 

scoperta dell’inconscio. L’interpretazione dei sogni. La sessualità infantile e il ‘complesso di 

Edipo’. Es, Io e Super-Io. Psicopatologia della vita quotidiana. Al di là del principio del piacere 

e il disagio della civiltà. Repressione della libertà e sviluppo della cultura. 

 

- Introduzione alla Filosofia del Nocevento. 

 

-    Heidegger: L'Esistenzialismo di Essere e Tempo. 

 

 

 

 

Metodi: 

Metodo storico aperto ad approfondimenti tematici e problematici. La storicizzazione dei 

contenuti, l’enucleazione delle problematiche essenziali, ossia di quelle attualizzabili, ha 

consentito di operare una saldatura tra presente e passato, che è essenziale in una scuola 

classica, ed è in perfetta sintonia con la forte esigenza, avvertita nel nostro tempo, di 

recuperare l’interazione tra cultura e vita. 

 

Strumenti: 

Oltre al libro di testo, l'attività di studio è stata corredata dalla ricerca guidata su opere 

specialistiche e monografiche e sui classici della letteratura filosofica, attraverso l’analisi di 

testi specifici delle opere degli autori esaminati . Ciascuna unità didattica si è articolata in due 

momenti: 
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1. definizione dell’oggetto nel suo contesto storico e logico, attraverso 

procedimenti d’analisi, condotti secondo competenze e interessi prevalenti; 

2. sintesi dei nessi e delle implicazioni in un quadro unitario e coerente. 

 

Valutazione: 

  Accertamento sereno e non ansiogeno del grado di acquisizione e assimilazione 

personale e critica degli obiettivi cognitivi e culturali. 

  Verifica dell’efficacia dell’attività didattica nel promuovere la maturazione 

costante e progressiva della personalità dello studente. La “logica del profitto” 

è stata sostituita dalla “logica del progresso” fondata sulla volontà di 

apprendimento dell’alunno e sulla collaborazione reciproca, 

  La tradizionale interrogazione ha perduto quel suo carattere di “banco di 

prova”, severo e inappellabile, delle capacità e della preparazione dell’alunno, 

per diventare un momento sereno e fecondo di verifica e di confronto sul lavoro 

svolto, sulle difficoltà incontrate, occasione di ulteriore approfondimento e 

arricchimento della lezione stessa. 
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STORIA 

 
 
 
Competenze fondamentali 
Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa 

e dell’Italia, nel quadro della storia globale del mondo 

Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative.   

Saper collocare i fenomeni nel tempo e nello spazio 

Saper leggere, valutare e utilizzare le fonti storiche e le interpretazioni storiografiche 

Saper rielaborare ed esporre con lessico e categorie adeguate 

Mettere in rapporto storia, Cittadinanza e Costituzione 

 

 
Competenze linguistico-espressive 
Saper esporre in modo chiaro, coerente, corretto e con proprietà di linguaggio 

Comprendere il lessico e le categorie 

Utilizzare correttamente la terminologia specifica della disciplina 

 

Competenze ermeneutico-critico, metodologico civiche 
Saper procedere in modo induttivo e deduttivo 

Saper analizzare, interpretare e codificare concettualmene, tenendo presenti nessi e relazioni tra i 

contesti storico-culturali, gli eventi, i documenti e le tesi storiografiche 

Saper compiere una ricerca o un approfondimento personale, utilizzando strumenti bibliografici e 

sitografici 

Saper rielaborare in modo critico e autonomo i materiali e i temi trattati. 

Saper collegare gli eventi della storia agli eventi del presente 

Saper riconoscere i valori fondamentali della Costituzione Italiana   

 

Maturazione di una coscienza e di una cultura rivolte alla pace, al riconoscimento e al rispetto della 

diversità, alla cooperazione 

Formazione di una coscienza civica consapevole delle diversità storico-culturali ed educata ai valori 

democratici ed al rispetto dell'ambiente 

Formazione critica e responsabile alla partecipazione civile e alla vita della collettività 

Acquisizione di un metodo di ricerca fondato sull'esame dei fatti e sulla capacità di riflessione.      

 

Obiettivi: 

  

 Comprensione e recupero del passato, spiegazione genetica del presente: l’alunno deve 

saper ricostruire il passato storico e interpretarlo, per acquisire il senso del divenire 

attraverso l’esplorazione dello spazio storico, entro cui si colloca la comprensione dei 

processi evolutivi della civiltà degli uomini. 

 Studio privilegiato dei nuclei tematici essenziali, cioè di quelli capaci di aprire alla 

comprensione dei singoli eventi, dentro un quadro di riferimento che contenga gli elementi 

essenziali della conoscenza storica. La selezione dei contenuti non ha implicato arbitrari 
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salti cronologici o vuoti di conoscenza che potessero compromettere la struttura della storia 

come processualità evolutiva e dialettica. 

 

Contenuti specifici: 

  

Il programma di Storia si è attenuto alle indicazioni ministeriali circa la necessità di 

riservare lo studio della storia dell’ultimo anno di corso al Novecento. Pertanto sono 

inseriti in programma solo gli avvenimenti che si collocano in questo periodo, a partire da 

una introduzione critica circa i problemi storiografici del Novecento per accedere ad uno 

studio più serio e rigoroso degli eventi cruciali di un periodo prossimo ai nostri giorni, e 

per questo denso di interesse storiografico. 

In parallelo allo svolgimento del programma gli alunni hanno approfondito temi di storia 

opportunamente scelti da una griglia di proposte iniziali, e attraverso lo studio di materiali 

bibliografici concordati con il docente gli alunni hanno partecipato ad una serie di incontri 

seminariali. 

  

 

Metodi: 

 

Prima esigenza metodologica: rapporto passato-presente fondato sulla reciprocità. 

Seconda esigenza: criticità dell’approccio alla storia (dar conto di diverse posizioni 

storiografiche, tenere presenti vari piani di analisi partendo dall’assunto che la storia non 

propone una verità compiuta e indiscutibile, ma apre alla ricerca, stimola 

l’approfondimento) 

  

  

Strumenti: 

La lezione ha costituito lo strumento privilegiato di un rapporto flessibile, dialettico e 

attivo tra l’insegnante e gli alunni. Con la lezione si è introdotto un argomento o si è 

visualizzato un fenomeno o si sono chiariti dei concetti. 

Collaborazione degli studenti nelle attività di approfondimento o di ricerca guidata, 

utilizzando, oltre i testi adottati, altre fonti bibliografiche o mezzi audiovisivi. 
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Valutazione: 

Si fa riferimento alla griglia di valutazione deliberata dal collegio dei docenti. 

Essa è finalizzata a stimolare negli alunni il senso di responsabilità e la capacità di autoesame in 

ordine al livello di preparazione raggiunto e all’acquisizione delle competenze previste. 

Ha tenuto conto della situazione di partenza e del contesto in cui ciascun alunno ha operato. 

Per quanto si riferisce al controllo e alla verifica specifici della disciplina, si fa   riferimento a 

quanto esposto nella parte relativa alla filosofia, di cui si ritiene valido anche per la storia 

ll’’iimmppiiaannttoo  pprrooggrraammmmaattiiccoo.. 

SSii  ffaa  pprreesseennttee,,  iinnffiinnee,,  cchhee  iill  ssoottttoossccrriittttoo,,  iinn  qquuaalliittàà  ddii  ddoocceennttee  ddii  SSttoorriiaa,,  èè  ssttaattoo  aasssseeggnnaattoo  aallllaa  

ccllaassssee  VVBB  SS..UU..  ssoolloo  aa  ppaarrttiirree  ddaallll''iinniizziioo  ddeell  pprreesseennttee  aannnnoo  ssccoollaassttiiccoo  ee,,  ttuuttttaavviiaa,,  èè  rriissuullttaattoo  aasssseennttee  

ppeerr  oollttrree  cciinnqquuee  mmeessii  ppeerr  mmaallaattttiiaa,,  ppeerrcciiòò  iill  pprrooggrraammmmaa  èè  ssttaattoo  ssvvoollttoo  ppeerr  ll''iinntteerroo  11°°  QQuuaaddrriimmeessttrree  

ddaaii  ddoocceennttii  ssuupppplleennttii  ((ttrree))  cchhee  ssii  ssoonnoo  aavvvviicceennddaattii  nneell  ppeerriiooddoo  iinnddiiccaattoo.. 

 

 

Argomenti svolti: 

 

 L’eredità della Rivoluzione Francese: libertà e giustizia sociale nell’Europa dell’Ottocento. 

  Il periodo 1850-70. la seconda fase della Rivoluzione industriale. Società-economia-cultura. 

Stati e nazioni, la nuova fase del nazionalismo 

 La Francia dalla repubblica conservatrice alla vittoria radicale. Il “caso Dreyfus”. 

 L'imperialismo: cause e presupposti. Socialismo e democrazia. Popolo e massa 

 La sinistra al potere e lo sviluppo economico italiano. Crispi. 

La nascita del Partito Socialista Italiano. 

La svolta politica di fine secolo. 

L'Italia giolittiana. “Questione meridionale”. L'eredità del trasformismo. Il programma di 

Giolitti. Opposizioni e riforme. L'avventura libica. La crisi. 

 La Grande Guerra. Controversie internazionali, corsa agli armamenti. 

Lo scoppio e la prima fase del conflitto. L'intervento dell'Italia. Le offensive austro-tedesche del 

1916. Il crollo della Russia e l'intervento degli Stati Uniti. 

La disfatta di Caporetto e il fenomeno del Cadornismo. 

I trattati di pace. 

 L’abolizione della servitù in Russia. Populismo e nichilismo. La rivoluzione russa del 1905 

(nascita dei Soviet) e del 1917-21. Leninismo e stalinismo. La sconfitta della rivoluzione e 

l’origine dello stato totalitario. 

 L’Europa del Dopoguerra: società, economia e cultura. 
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 Dalla crisi dello Stato liberale alla nascita del fascismo. Il Ventennio fascista. 

 Avvento e organizzazione dei regimi totalitari in Italia e in Germania. 

 Dalla crisi economica del 1929 alla seconda Guerra mondiale. 

 La rivoluzione spagnola (1936-1939) 

 Antisemitismo, razzismo, olocausto. 

 La Resistenza e l’antifascismo. 

 La nascita della Repubblica. 

  
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LINGUA E CIVILTÀ STRANIERA INGLESE 
 

Libro di testo adottato: The Prose and the Passiondi M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, 

Zanichelli. 

         

OBIETTIVI 

Conoscenze 

� Conoscere il lessico necessario per comunicare le proprie idee, le proprie ipotesi interpretative e 

critiche;  

� Conoscere la microlingua letteraria relativa all’analisi del testo in L2; 

� Conoscere le strutture complesse della lingua (sequenze tempi verbali, uso dei modali, connettori 

logici);  

� Conoscere le caratteristiche testuali dei vari generi letterari; 

� Conoscere le linee generali di sviluppo della storia e della storia letteraria inglese fino al Novecento. 

Abilità 

• Utilizzare strategie di ascolto differenti e adeguate al compito da svolgere (global/detailedlistening 

skills); 

• Attivare e utilizzare in modo consapevole schemi cognitivi di forma e contenuti testuali; 

• Utilizzare in maniera consapevole strategie di comprensione e di lettura adeguate al compito da 

svolgere (es. skimming and scanning) e tecniche di inferenza; 

• Raggiungere a livello orale e scritto il lessico adeguato per comunicare in contesti vari e le strutture 

morfosintattiche di base della lingua;  

• Utilizzare strumenti adeguati a superare le difficoltà comunicative (dizionario mono/bilingue, testo 

di grammatica, appunti); 

• Utilizzare la meta lingua per stabilire confronti e operare generalizzazioni significative tra le due 

lingue;  

• Utilizzare in modo consapevole i registri linguistici a fini comunicativi. 

Competenze 

− Leggere e comprendere testi scritti inerenti la sfera culturale dei paesi anglofoni, con lessico e 

strutture di livello intermedio;  

− Saper analizzare testi scritti di varia tipologia e riferirne le caratteristiche testuali; 

− Saper contestualizzare i testi e operare opportuni confronti e collegamenti tra gli autori e i periodi. 

− Produrre testi orali e scritti coerenti e coesi, con un numero e una tipologia di errori che non 

interrompano la comunicazione, su argomenti trattati, con lessico e strutture adeguati al livello, al 
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contesto e all’ambito comunicativo, esprimendo anche idee e riflessioni personali, con eventuali 

apporti critici; 

− Saper riflettere sulle analogie e differenze L1/L2, con particolare attenzione alle strutture 

complesse della lingua, utilizzando la meta lingua in L2;  

− Saper operare confronti nella sfera culturale italiana e straniera; 

− Saper operare scelte linguistiche adeguate al contesto di comunicazione; 

La classe VD ha sperimentato ha dimostrato eterogeneità sul piano dell’acquisizione di conoscenze, 

competenze e abilità nella lingua inglese. 

Il gruppo classe ha seguito le lezioni non sempre creando occasioni di discussione spontanea, sia 

per la naturale riservatezza di alcune, sia per l’insicurezza di altre nelle proprie capacità espressive 

in L2. 

Alcuni alunni hanno progressivamente migliorato la propria preparazione linguistica, lessicale e 

letteraria grazie ad un impegno più regolare e ad una maggiore determinazione a progredire; altri si 

limitano a una semplice ripetizione meccanica dei contenuti. 

La padronanza della lingua orale è abbastanza sicura per un piccolo gruppo di studenti, mentre per 

gli alunni con minore competenza linguistica di base permangono incertezze e difficoltà espositive 

sia in orale sia nello scritto.  

Gli alunni hanno acquisito una conoscenza generale degli autori e delle principali problematiche 

socio-culturali in cui essi hanno operato, ma non tutti sanno produrre testi scritti e orali efficaci e 

operare una rielaborazione più personale e critica. Poiché questi ultimi hanno ritmi di lavoro 

piuttosto lenti, si è concesso di poter scegliere di usare il dizionario mono e/o bilingue durante le 

simulazioni di Terza Prova. 

 

                                     

PROGRAMMA_ 

THE ROMANTIC AGE  

HISTORY:  

• Revolution and Industrialization (pp. 128-134 and ppt). 

LITERATURE: 

     •   The main features of Romantic Age – Romantic poetry (pp. 135-140).  

 

• THE ROMANTIC POETS 
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WILLIAM BLAKE - The man, the artist, the poet, the prophet - Complementary opposites - 

Imagination and the poet – Blake’s interest in social problems – Style (pp. 148-150) – 

Songs of Innocence and Songs of Experience: Reading and analysis of the texts “The Lamb” 

and “The  

Tyger” (pp. 151-153).  

 

1STROMANTIC GENERATION 

WILLIAM WORSWORTH– Life and works – The Manifesto of English Romanticism – The 

importance of senses and memory – Recollection in tranquillity – The poet’s task and his 

style (pp. 154-155) - Reading and analysis of the text “Daffodils” (p.156).  

SAMUEL TAYLOR COLERIDGE- Life and works – Importance of Imagination – The power 

of fancy – Importance of nature – The language (pp. 159-160) – The Rime of the Ancient 

Mariner:  

Reading and analysis of the text “The killing of the Albatross” (161-164).  

 

 

 

 

•     THE NOVEL  

  

JANE AUSTEN–Life and works – The debt of the 18
th

-century novel – The national marriage 

market – Austen’s treatment of love (184-185) – Pride and Prejudice (Plot, 

Characterization, The heroine and the hero, Themes, Style): Reading and analysis of the text 

“Mr and Mrs Bennet” (pp. 185-188).  

THE VICTORIAN AGE  

HISTORY: 

• The Early Victorian Age – The Later Years of Queen Victoria’s Reign (pp. 194-197)  

SOCIETY: 

• The Victorian Compromise (pp. 202-203)  

LITERATURE: 

• The Victorian novel: general aspects (pp. 204-205)  

• THE NOVEL 

CHARLES DICKENS –Life and works – The plots of Dickens’s novels – Characters – A 

didactic aim – Style and reputation (pp. 220-221) – Exploitation of children and Education - 

Oliver Twist (Plot): Reading and analysis of the text “Oliver wants some more” (fotocopie) 

– Hard Times (Plot): Reading and analysis of the text “Nothing but facts” (pp. 222-223).  

OSCAR WILDE-  Aestheticism ad Decadence (p. 211-212) – Life and works – The rebel and 

the dandy – Art for Art’s Sake (pp. 244-245) – The Picture of Dorian Gray (Plot; Narrative 

technique; Allegorical meaning) (p. 246). 
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THE MODERN AGE  

HISTORY:  

• The Edwardian Age and World War I (p. 266-267)– From the twenties to World War II 

(p.268)  

SOCIETY: 

• The cultural revolution (p. 278-279)  

 

LITERATURE: 

• Stream of consciousness and the interior monologue (p. 282) . 

 

 

 

• THE MODERNIST NOVEL 

JAMES JOYCE:Life and works – Dubliners (Structure; Themes) –  Reading and analysis of 

the text “She was fast asleep” (pp. 338-339)  

• THE DYSTOPIAN NOVEL 

 

• POST-WAR DRAMA AND THE THEATRE OF ABSURD 

SAMUEL BECKETT: Life and works – Waiting for Godot (Plot):Reading and analysis of the 

text “We’ll come back tomorrow” (pp. 286-288) 

 

The Theatre of anger (p.2899. Boring Sundays! (p.290-292).  

 

GEORGE ORWELL*:Life and works – First-hand experiences – An influential voice of the 

20
th

 century – The artist’s development – Social themes – Nineteen Eighty-Four (Plot; An 

antiutopian novel; Winston Smith; Themes): Reading and analysis of the text “Newspeak” 

(pp.347-354). 
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MATEMATICA 

 

 

Testo: M. Bergamini – A. Trifone – G. Barozzi  “Matematica azzurro”   vol. 5 - Zanichelli 

 

Obiettivi:  

  

 Gli studenti al termine del V liceo mediamente: 

1. conoscono gli elementi fondamentali del calcolo dei limiti, del calcolo differenziale ed integrale; 

2. sono in grado di studiare le funzioni razionali intere e fratte, irrazionali e trascendenti e disegnarne il 

grafico. 

  

Contenuti: 

 

Gli argomenti del programma sono stati raggruppati per grandi temi ed in ordine sequenziale, e così il 

progetto didattico complessivo ha avuto una sua struttura organica e un suo ordine logico. 

 

Insiemi numerici e funzioni: Intervalli numerici, limitati ed illimitati, estremo inferiore e superiore, intorno 

di un punto, punto di accumulazione di un insieme,funzione crescente e decrescemte, max e min di un 

insieme. 

Funzione reale di variabile reale: definizione, classificazione e determinazione del dominio dei vari tipi di 

funzione.  

Limiti delle funzioni numeriche reali: definizione di limite di una funzione in un punto. Limite destro e 

sinistro. Vari casi 

Teoremi sui limiti: teorema di unicità (con dimostrazione). Teorema  della permanenza del segno (con 

dimostrazione).Teorema del confronto (con dimostrazione) . Operazioni sui limiti : teoremi sul limite della 

somma, differenza, limite del prodotto, quoziente di funzioni (solo enunciati). Forme indeterminate dei limiti 
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Limiti notevoli 
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x

x x







 +
∞→

(senza dimostrazione).  Definizione di infinitesimi ed infiniti. 

Continuità e discontinuità delle funzioni:  definizioni, teoremi sulle funzioni continue (solo enunciati). 

Punti di discontinuità di una funzione di 1°, 2° e 3° specie .Teorema di Weierstrass (solo enunciato).  

Asintoti del diagramma di una funzione:  definizione e ricerca degli asintoti verticali, orizzontali ed 

obliqui. Grafico probabile di una funzione. 

Derivata di una funzione: rapporto incrementale e suo significato geometrico, definizione di tangente ad 

una curva in un punto, punto angoloso,cuspide. Definizione di derivata prima di una funzione. Equazione 

della retta tangente ad una curva in un punto. Significato geometrico della derivata. Correlazione tra 

continuità e derivabilità di una funzione:teorema sulla derivabilità e continuità di una funzione (con 

dimostrazione). La derivata delle funzioni elementari (con dimostrazione). Le regole di derivazione: teoremi 

della somma algebrica, del prodotto fra due o più funzioni,del quoziente tra due funzioni. Derivata di una 

funzione composta(solo enunciato) .Derivate di ordine superiore.  

Teoremi fondamentali sulle derivate: Enunciati dei teoremi di Rolle e  Lagrange e significati geometrici. 

Conseguenze del teorema di Lagrange. 

 Regola di de l’Hospital per i limiti indeterminati (solo enunciato ).  

Punti estremanti e punti di inflessione: . definizione di max e min relativi o assoluti di una  funzione. 

Teoremi sulla ricerca degli estremanti locali per le funzioni derivabili (solo enunciati).   

Concavità e flessi delle curve piane:  definizione di concavità di una curva in un punto ed in un intervallo, 

studio della derivata seconda per tipo di concavità e per la ricerca dei punti di flesso a tangente obliqua 

(solo enunciati).   

Studio di una funzione e rappresentazione grafica: studio di semplici funzioni razionali intere e fratte e 

funzioni trascendenti. 

Calcolo integrale ed applicazioni: Definizioni e concetti sulla primitiva di una funzione e funzione 

integrale. Le proprietà dell’integrale indefinito .Integrali indefiniti immediati. 

 Il problema dell’area di un trapezoide  e definizione di integrale definito. Proprietà e regole degli integrali 

definiti (solo enunciati).Teorema di Leibnitz-Newton (enunciato.) 



52 

 

Metodologia: 

L'insegnamento della Matematica è stato contraddistinto da due modi di procedere: per problemi e per teorie. I 

problemi infatti possono e devono essere uno strumento per stimolare l'interesse e l'attenzione degli studenti, 

ma facendo capire il valore formativo che ha lo studio di una teoria dai suoi fondamenti alle sue applicazioni. 

E' stato perciò importante collegare razionalmente le nozioni teoriche via via imparate in un processo di 

sistemazione, dapprima parziale e poi globale, per evitare che gli apprendimenti dei singoli contenuti 

risultassero episodici non diventando una seria base su cui costruire. Se è infatti vero che l'esame di un 

problema proposto può suggerire e far scoprire procedimenti matematici, sviluppando le capacità creative ed 

inventive degli alunni, non è possibile procedere alla matematizzazione di situazioni più complesse senza il 

pieno possesso delle teorie già  incontrate. 

 

 

Verifica:  

Le competenze acquisite da parte degli studenti sono state accertate sia con verifiche orali sia con verifiche 

scritte in modo da avere la possibilità di conoscere in " tempo reale " come procedeva l'apprendimento da 

parte degli allievi e conseguentemente di prevedere le procedure di recupero. Sono state  sottoposte ai 

ragazzi prove oggettive, limitatamente a pochi o ad un solo argomento, per poter valutare se era necessario 

proporre un ripensamento ulteriore su quanto già studiato e poter verificare quanto fossero stati raggiunti gli 

obiettivi prefissati e accertare le diverse abilità. Anche la stessa lezione dell'insegnante, meno frontale e più 

partecipata, è stata uno strumento di valutazione continua. L'accertamento del profitto è stato così effettuato in 

modo continuo ed è stato  un utile strumento per verificare l'efficacia dell'azione didattica. 

 

 

Valutazione: 

  La valutazione  ha tenuto conto dei risultati ottenuti nelle prove, nei colloqui e soprattutto 

dell'evoluzione di ciascun allievo, facendo riferimento alla griglia di valutazione concordata nel collegio dei 

docenti all’inizio dell’anno. 
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FISICA 

 

Testo:  Ugo Amaldi  “ Le traiettorie della  Fisica”, voll. II e III,  Zanichelli 

 

Obiettivi:  

Tanto nella esposizione di un argomento, quanto nella  osservazione di un fenomeno, l'alunno mediamente: 

-  comprende  i  procedimenti  caratteristici   dell'indagine scientifica; 

- ha acquisito un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad una adeguata interpretazione della natura; 

- sa analizzare un problema, individuandone gli elementi  significativi e le relazioni; 

- sa arrivare, in casi semplici, a formulare ipotesi e modelli. 

 

Metodologia: 

Per raggiungere tali obiettivi, si è operato nel seguente modo: 

sono state presentate le nozioni fondamentali e  le  conoscenze specifiche della Fisica, secondo un linguaggio 
piano ed  accessibile; 

si è puntato su una esposizione molto agile ed essenziale, pur nel  rispetto del rigore logico e della 
completezza delle  informazioni; 

è stato dato ampio spazio alla descrizione dei procedimenti del metodo sperimentale e degli schemi di 
pensiero caratteristici del sapere fisico; 

Si è curato, a volte, lo  sviluppo  storico  dei concetti scientifici, convinti che la Fisica non sia una scienza 
compiuta,  ma  un aspetto importante di un continuo  processo  di crescita e sviluppo delle idee. 

 

Contenuti:  

Onde e fenomeni ondosi: Generazione e propagazione di onde, riflessione, rifrazione, interferenza, 

diffrazione e relative leggi. Onde sonore: caratteri generali. 

Ottica del visibile e fenomeni  relativi: Propagazione, riflessione, rifrazione  della  luce, riflessione totale. 

Formazione delle immagini ottiche: gli specchi e le lenti. 

La carica elettrica e la legge di Coulomb: corpi elettrizzati e loro interazioni, conduttori e isolanti, la 

polarizzazione dei dielettrici, l’induzione elettrostatica, la legge di Coulomb. 

Il campo elettrico: concetto di campo elettrico, il campo elettrico di una carica puntiforme , il campo elettrico 

di una distribuzione piana di carica, distribuzione di carica e campo elettrico di un conduttore in equilibrio 

elettrostatico, il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss, energia potenziale elettrica (energia 

potenziale in un campo elettrico uniforme, energia potenziale nel campo di una carica puntiforme, circuitazione 

del campo elettrico), il potenziale elettrico, la capacità di un conduttore, condensatori ,capacità di un 

condensatore, effetto di un dielettrico sulla capacità di un condensatore, sistemi di condensatori. 
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La corrente elettrica: la corrente elettrica e la forza elettromotrice, la resistenza elettrica e le leggi di Ohm, 

circuiti elettrici in corrente continua ;la prima legge di Ohm applicata a un circuito chiuso e la forza 

elettromotrice;  differenza di potenziale, resistenze in serie e in parallelo, strumenti di misura, energia e 

potenza elettrica.. 

Il magnetismo: campi magnetici generati da magneti e da correnti (campi magnetici dei magneti, il campo 

magnetico terrestre, campi magnetici delle correnti), interazioni magnete-corrente e corrente-corrente, il 

campo di induzione magnetica, il flusso del campo di induzione magnetica. 

L’induzione elettromagnetica: le esperienze di Faraday e le correnti indotte (conduttori fermi e campi 

magnetici variabili, corrente indotta in un conduttore in movimento), la legge di Faraday -Neumann e la legge 

di Lenz , le correnti di Foucault. 

 

 

 

Verifica e Valutazione: 

Sul  piano della metodologia dell'insegnamento  è  stato fondamentale l'approccio  sistematico  con particolare  

attenzione  al  rigore logico.  Per una valutazione adeguata ed attenta si è tenuto conto delle  verifiche  parziali 

successive a  ciascuna  sequenza  di apprendimento. 

Tali verifiche sono state prevalentemente di carattere orale,  per abituare  l'alunno ad esporre correttamente le 

sue conoscenze  ed ad  usare  capacità espressive.  

La valutazione ha tenuto conto dei risultati  ottenuti  nelle prove e nei colloqui  e,  soprattutto, dell'evoluzione di 

ciascun alunno, facendo riferimento alla griglia di valutazione concordata nel collegio dei docenti all’inizio 

dell’anno. 
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SCIENZE 

CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA 

Sadava, Hillis ….. 

“ Chimica organica, biochimica e biotecnologie”   -  ZANICHELLI 

CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA 

 

1. CHIMICA ORGANICA 

- Le caratteristiche dell’atomo di carbonio 

- L’isomeria ed i diversi tipi di isomeri: strutturale, geometrica, di posizione ed 

ottica 

- Gli alcani: struttura, isomeria, reazioni e nomenclatura IUPAC 

- I cicloalcani, loro nomenclatura, isomeria e reazioni 

- Gli alcheni: struttura, nomenclatura, isomeria, reazioni 

- Gli alchini: struttura, nomenclatura, isomeria, reazioni 

- Gli idrocarburi aromatici: il benzene, struttura e reazioni 

- Gli alogenuri alchilici: struttura, nomenclatura e reazioni 

- Gli alcoli: struttura, nomenclatura e reazioni 

- I polialcoli: struttura 

- Gli eteri: struttura 

- Gli aldeidi ed i chetoni: struttura, nomenclatura, reazioni 

- Gli acidi carbossilici: struttura, nomenclatura, reazioni 

- Gli esteri: struttura e nomenclatura 

- Gli acidi grassi: struttura e nomenclatura 

- Gli idrossiacidi, i chetoacidi e gli acidi bicarbossilici: struttura e nomenclatura 

 

2. BIOCHIMICA 

- I carboidrati: i monosaccaridi, le formule di Fisher ed Haworth  

- La reazione di ossidazione dei monosaccaridi 

- I disaccaridi: lattosio, maltosio e saccarosio 
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- I polisaccaridi: amido, glicogeno e cellulosa 

- Proprietà degli zuccheri 

- I lipidi: classificazione, struttura e reazione 

- Trigliceridi, fosfolipidi, colesterolo e l’ipercolesterolemia,  

- Le vitamine: classificazione e funzione 

- Gli amminoacidi e le proteine: struttura, nomenclatura, classificazione  

- I nucleotidi e gli acidi nucleici: struttura e caratteristiche degli acidi nucleici, 

l’RNA ed il DNA 

- Il metabolismo cellulare: reazione anabolica e catabolica; struttura dell’ATP 

- Gli enzimi: meccanismo di azione e struttura 

- Metabolismo degli zuccheri: la glicolisi e le sue tappe 

- La fermentazione ed i principali processi fermentativi: alcolica, lattica, 

propionica ed eterolattica. Esempi di fermentazione alcolica: prodotti lievitati 

da forno e la birra 

- La respirazione cellulare: decarbossilazione ossidativa, ciclo di Krebs e 

fosforilazione ossidativa o catena respiratoria 

- Bilancio energetico nella respirazione cellulare 

- Altri destini metabolici del glucosio: Shunt o via dei pentoso-fosfati, la 

gluconeogenesi, la glicogenolisi e la glicogenosintesi 

- Il metabolismo dei lipidi: la betaossidazione e le sue tappe; la sintesi dei corpi 

chetogeni e la sintesi degli acidi grassi 

- Il metabolismo degli amminoacidi: transaminazione e deaminazione 

ossidativa; il ciclo dell’urea 

- Fotosintesi clorofilliana: la fase luminosa ed il ruolo della luce e delle 

clorofille; la fase oscura o ciclo di Calvin 

- La fotorespirazione e la fotosintesi nelle piante C4 e CAM 

- Duplicazione del DNA: meccanismo semiconservativo, il ruolo della DNA-

polimerasi e della telomerasi 
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STORIA DELL’ARTE 
 

 

FINALITÀ 
La Storia dell’Arte concorre in maniera fondante al conseguimento del profilo previsto alla fine del 

percorso liceale, fornendo competenze, abilità e conoscenze in grado di stimolare la costruzione di 

personalità autonome, critiche, creative. In particolare si evidenziano le seguenti finalità: 
o Acquisire un metodo di studio autonomo fondato sulla capacità di creare interconnessione tra i diversi 

ambiti disciplinari 

o Saper ascoltare, argomentare e interpretare criticamente e con autonomia di giudizio 

o Padroneggiare gli strumenti comunicativi  della disciplina 

o Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 

italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più 

significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.  

o Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico, della 

sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli 

strumenti della tutela e della conservazione. 

o Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 

spettacolo, la musica, le arti visive 

 

COMPETENZE, ABILITÀ, CONOSCENZE 
Il gruppo classe, con le dovute differenziazioni, ha raggiunto i seguenti traguardi in termini di 

Competenze, Abilità, Conoscenze: 

Competenze  Abilità Conoscenze 
o Contestualizzare artisti, 

movimenti artistici e opere 

nel contesto storico, 

filosofico, letterario e 

scientifico 

o Leggere le opere d’arte 

applicando il giusto metodo 

di lettura e i relativi criteri 

di analisi storico-critica e 

stilistico-formale 

o Riconoscere gli aspetti 

iconografici e simbolici, i 

caratteri stilistici, le 

funzioni, i materiali e le 

tecniche utilizzate 

o Stabilire relazioni e operare 

confronti diacronici e 

sincronici al fine di cogliere 

analogie/differenze tra 

esperienze e contesti 

culturali diversi o 

geograficamente lontani 

o Saper guardare le opere 

d’arte proposte come 

testimonianze fondanti di 

o Descrivere  le opere 

utilizzando un metodo ed 

una terminologia 

appropriate 

o Delineare fenomeni, nessi e 

problematiche storico-

artistiche in riferimento ai 

contesti di riferimento. 

o Individuare e distinguere le 

diverse componenti di 

un’opera d’arte 

o Comprendere le citazioni 

dalle fonti scritte storiche e 

letterarie per una più 

completa conoscenza dei 

fatti artistici 

 

 

o Produzione artistica del 

periodo di riferimento 

privilegiando conoscenze 

irrinunciabili selezionate  

per temi, problemi, opere, 

personalità. 
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una civiltà, nelle quali 

rintracciare le radici della 

propria e delle altrui 

identità.  

o Essere consapevoli del 

valore culturale del 

patrimonio archeologico, 

architettonico e artistico 

anche ai fini delle 

problematiche relative alla 

valorizzazione, tutela e 

restauro 

 

 
METODI e STRUMENTI  
La progettazione didattica e la trattazione degli argomenti è stata affrontata privilegiando un 

approccio interdisciplinare in grado di valorizzare e problematizzare i diversi contesti storico-

territoriali quale orizzonte privilegiato per il manifestarsi dei linguaggi e degli oggetti artistici. In tal 

senso, la creatività umana non è stata affrontata come un processo meccanico ma come la risultante 

di complesse interconnessioni sociali, politiche, religiose, estetiche. Focus privilegiato è sempre 

stato la “lettura dell’opera” supportata da un adeguato metodo storico-artistico. L’osservazione 

costante dell’immagine per coglierne le intime ragioni (tecniche, formali, iconografiche, stilistiche) 

ha sicuramente contribuito al potenziamento delle capacità di osservazione, riflessione e 

restituzione funzionali alla formazione di uno spiccato senso estetico e di atteggiamenti coerenti in 

termini di fruizione e di consapevolezza del valore identitario del patrimonio culturale in tutte le sue 

coordinate geografiche e cronologiche.  

L’attività didattica è stata condotta principalmente con il metodo della lezione multimediale sia 

frontale che partecipata sollecitando momenti di discussione guidata. Il ricorso costante a materiali 

multimediali (video, power-point) come pure il coinvolgimento diretto degli alunni ha contribuito a 

stimolare la motivazione ad apprendere in maniera consapevole e costruttiva. Le lezioni si sono 

svolte sempre usufruendo della SmartTV in dotazione alla classe, utile per l’utilizzo di risorse web, 

e-book, files power-point progettati dalla docente e sempre forniti agli studenti mediante la 

piattaforma Moodle. Quest’ultima si è rivelata una risorsa preziosa per integrare/superare alcune 

criticità imposte dal manuale in uso. Il libro di testo, pur rimanendo, il principale punto di 

riferimento, è stato costantemente integrato da materiali aggiuntivi (video, mappe, schede, brani 

antologici, power-point, link a siti web) caricati su Moodle. La molteplicità dei materiali utilizzati 

ha impattato positivamente sul rendimento degli alunni permettendo loro la costruzione di percorsi 

di apprendimento autonomi in cui raggiungere più agevolmente tanto gli obiettivi minimi che i 

livelli di eccellenza.  

 
VERIFICHE e CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le verifiche effettuate durante l’anno hanno permesso di controllare i processi di apprendimento, in 

modo da correggere in itinere gli errori, adeguando metodi, tecniche e strumenti. Sono state 

utilizzate sia verifiche scritte che orali, condotte in maniera sistematica e random. La valutazione 

finale ha tenuto conto non solo del raggiungimento degli obiettivi prefissati ma anche della 

partecipazione in aula, dell’impegno, dello studio personale, della motivazione e degli effettivi 

progressi rispetto ai livelli di partenza dimostrati da ciascun alunno. Nella valutazione delle singole 

perfomances sono stati considerati i seguenti criteri: la conoscenza degli argomenti, la padronanza 

del metodo storico-artistico (coerenza, correttezza e completezza espositiva), le competenze 

espressive (capacità logico-argomentative). La valutazione globale dell’intero processo didattico-
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educativo ha tenuto conto del possesso delle abilità e delle conoscenze funzionali al raggiungimento 

delle competenze previste, della progressione nell’apprendimento, dell’acquisizione di un metodo di 

lavoro organico e strutturato, della partecipazione al dialogo didattico-educativo (impegno, 

motivazione, interesse, autocontrollo, assiduità ).  
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PROGRAMMA SVOLTO 
 
Per una metodologia della Storia dell’Arte (trasversale a tutte le uda) 
Ripetizione e consolidamento del metodo storico-artistico (lettura e contestualizzazione degli 

oggetti artistici in prospettiva diacronica e sincronica, problematiche di tutela e valorizzazione del 

Patrimonio Culturale)   
Il Rinascimento  

o I temi, i luoghi e i protagonisti del Rinascimento (con ripetizione essenziale di quanto svolto a 

conclusione del precedente anno) 

o La Firenze della fine del Quattrocento. 

Il Linguaggio artistico di Sandro Botticelli (La Primavera, La Nascita di Venere) 

o Leonardo da Vinci e la “maniera moderna” 

Opere: L’Annunciazione, Adorazione dei Magi, La Vergine delle Rocce, Gioconda , Il 

Cenacolo con cenni sul restauro 

o Raffaello Sanzio, temi e opere principali 

Opere: La Scuola di Atene  

o Michelangelo, temi e opere 

Opere: Pietà, David, Cappella Sistina, Piazza del Campidoglio e Cupola di San Pietro 

 

Ulteriori interventi sull’arte del XVI-XVIII secolo sono stati proposti mediante analogie/confronti 

in maniera trasversale (vd. Contenuti successivi)  
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Il linguaggio artistico del Seicento 
o Il Barocco,  temi e questioni: Panoramica sintetica e riferimenti a singole opere/autori  operata 

mediante analogie/confronti diacronici (vd. Contenuti successivi)  

 

 

Il Neoclassicismo 

o Illuminismo e Neoclassicismo: il contesto di riferimento ed i presupposti teorici [con confronti 

trasversali sul Barocco] 

o La riscoperta dell’antico 

o La figura di J. J. Winckelmann  

o Il ruolo del cardinale Albani  

A. R. Mengs, Il Parnaso [confronto con il Parnaso di Raffaello] 

o Antonio Canova. L’estetica e i temi [con confronto trasversale su Bernini] 
Opere: Teseo sul Minotauro, Monumento funebre a Clemente XIV, Monumento funebre a 

Maria Cristina d’Austria, Paolina Borghese come Venere, Amore e Psiche, Ercole e Lica, le Tre 

Grazie, Ebe. 

Il ruolo di Canova in difesa del Patrimonio Culturale  

o J-L- David, Il Neoclassicismo storico e la pittura epico-celebrativa [con confronti trasversali 

su Raffaello e Caravaggio] 
Opere: Il Giuramento degli Orazi, I Littori riportano i figli a Bruto, La morte di Marat [confronto 

con Michelangelo, Raffaello, Caravaggio] 

 

Il Romanticismo 

o Il Romanticismo in Europa: il contesto europeo e le componenti storico-culturali 

o I concetti di Pittoresco e Sublime; la rinnovata visione dell’uomo e della natura 

o Interpreti del Romanticismo in Europa: 

Germania:  C. D. Friedrich 

Opere: Viandante sopra il mare di nebbia, Croce in montagna, Monaco in riva al mare, 

Mare di ghiaccio (o Il Naufragio della speranza), Abbazia nel querceto 

Francia: T. Gericault, La zattera della Medusa; Ritratti di alienati 

      E. Delacroix, Massacro di Scio, La libertà che guida il popolo 

Inghilterra:  J. Constable, Il Mulino di Flatford 

W. Turner, La valorosa Temeraire trainata all’ultimo ancoraggio per essere  

demolita; Incendio della camera dei lords e dei comuni il 16 ottobre 1834 , 

Mattino dopo il Diluvio 

Italia: F. Hayez, Atleta trionfante, I profughi di Parga, I Vespri Siciliani, Il Bacio 

 
o Il Neogotico in Europa e le teorie del restauro architettonico 

C. Barry e A. Pugin, Palazzo di Westminster a Londra (cenni) 

J. Ruskin, il restauro romantico  

E. Viollet-Le-Duc il restauro stilistico ed i principali interventi 

                  Panoramica in Italia (cenni): Padova, Pedrocchino, Duomo di Milano 
 

Realismo e Impressionismo 

o Il contesto europeo e le componenti storico-culturali 

o Il Realismo e la figura di G. Courbet  

Opere: Seppellimento a Ornans, Gli spaccapietre, L’atelier del pittore. Allegoria 

determinante un periodo di sette anni delle mia vita artistica e morale 
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o E. Manet [confronti  con Tiziano] 

Opere: Colazione sull’erba, Olympia, Il bar delle Folies-Bergère 

o La nascita della fotografia (cenni su Niépce, Daguerre, Nadar) 

o Gli studi sulla luce e il colore (Chevreul) 

o L’Impressionismo e la poetica della luce 

C. Monet: 

Opere: Impressione, sole nascente, La cattedrale di Rouen  (alcune tele), Lo stagno 

delle ninfee,  

E. Degas, L’assenzio 

P. A. Renoir, Moulin de la Galette 

 

 

 

Architettura e urbanistica della fine del XIX secolo. Le potenzialità edilizie dei nuovi 
materiali  
Quadri di sintesi su Seurat, Van Gogh, Cezanne, Gauguin 

 

Postimpressionismo  
Quadro di sintesi sul fenomeno dell’Architettura del ferro con esempi 

 

 

Manuale di riferimento:  
G. C. Argan, Storia dell’Arte italiana. Il Rinascimento, Sansoni per la Scuola, Milano 2008 

G. C. Argan, Storia dell’arte italiana. Dal Manierismo al Neoclassicismo, Sansoni per la Scuola, 

Milano 2008 

G. C. Argan, L’arte moderna. L’Ottocento,  Sansoni per la Scuola, Milano 2008 
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RELIGIONE 
 

 

 
Lo Stato attribuisce all'Insegnamento della Religione Cattolica una dignità formativa 
pari a quella delle altre discipline poiché i princìpi del cattolicesimo fanno parte del 
patrimonio storico del popolo italiano. La sua presenza, nel contesto scolastico, è 
legata a motivazioni culturali e pedagogiche perché contribuisce a dare una risposta 
specifica al bisogno di significato, alla ricerca di senso e concorre a promuovere il 
pieno sviluppo della personalità degli alunni. 
 

FINALITA’ E CONTENUTI 
Cognizione delle molteplici forme di linguaggio religioso.Acquisizione di una conoscenza dei contenuti essenziali del 
Cristianesimo nelle grandi linee del suo sviluppo storico.Approccio ad una visione etica dell’esistenza, così da passare 
dal piano delle conoscenze a quello della consapevolezza. 
 
Autotrascendenza e immortalità come grande anelito umano. La risurrezione nella rivelazione cristiana.Una definizione 
di coscienza umana.  Libertà e adesione al bene.   Pace, non-violenza e obiezione-di-coscienza. Riflessioni magisteriali 
su giustizia mondiale, solidarietà e carità. L’economia solidale e lo sviluppo sostenibile. Oltre il razzismo, verso nuove 
frontiere di mondialità. La cultura dell'amore: dal sesso alla sessualità, dal corpo alla corporeità. Il significato della vita: 
concepimento e vita prenatale. La clonazione. L’eutanasia. La pena di morte e il rispetto di ogni vita umana. 
 
CONOSCENZE E COMPETENZE  
Complessivamente la classe conosce e comprende le informazioni, la terminologia della disciplina, i contenuti, 
acquisendo le seguenti competenze: -capacità di confronto tra la proposta del Cristianesimo e alcune teorie filosofiche, 
convinzioni religiose e opinioni elaborate dall’uomo nel corso della storia, per rispondere agli interrogativi riguardanti il 
mistero della morte e dell’aldilà; capacità di confronto tra le linee fondamentali della riflessione cristiana sulla libertà 
umana, la responsabilità e i modelli proposti dalla cultura contemporanea; capacità di un confronto tra i fondamenti 
dell’etica religiosa e quelli dell’etica laica; acquisizione di sintetiche ma corrette linee interpretative riguardo a tematiche 
di bioetica con implicazioni antropologiche, sociali, etiche e religiose; acquisizione di specifici strumenti di interpretazione 
della realtà quotidiana e del mondo circostante per sviluppare una cultura fondata sulla tolleranza, la valorizzazione delle 
differenze, i valori del pluralismo, la coscienza democratica eil rispetto delle differenze di religione. 
 
VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Ricerche di approfondimento, questionari, dibattiti a tema, sono stati gli strumenti per verificare l’acquisizione dei 
contenuti. La valutazione ha tenuto conto dei livelli di ogni forma di progresso rispetto alla situazione di partenza, del 
grado di partecipazione diretta al dialogo educativo, della costanza all’impegno, della disponibilità alla ricerca e 
all’approfondimento e, in generale, del conseguimento degli obiettivi. 
 

Libro di Testo:L.SOLINAS, Tutti i colori della vita, SEI, Torino 2012. 
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GRIGLIA PER ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

LIVELLO 

DIMENSIONE 

ESPERTO 

PUNTI 4 

MEDIO  

PUNTI 3 

 

SUFFICIENTE 

PUNTI 2 

NON ADEGUATO 

PUNTI 1 

PARTECIPAZIONE 

Ascolta, prende appunti e 

li riordina. Fa domande 

per approfondire 

l’argomento, chiede una 

migliore esplicitazione 

dei concetti, solleva delle 

questioni che ampliano la 

visione di un fenomeno. 

Attinge alla propria 

esperienza per apportare 

contributi originali alla 

discussione. Aderisce ad 

attività scolastiche 

Ascolta prendendo 

appunti, chiede 

chiarimenti e attinge 

alla propria esperienza 

per portare contributi 

alla discussione. 

Aderisce ad attività 

scolastiche non 

previste nell’orario 

curriculare 

Ha tempi di ascolto 

abbastanza prolungati. 

Prende appunti e chiede 

chiarimenti solo 

occasionalmente. 

Talvolta si riferisce alla 

propria esperienza per 

portare contributi alla 

discussione. 

Aderisce ad attività 

scolastiche non previste 

nell’orario curricolare 

solo dopo numerose 

sollecitazioni 

 Ha tempi di ascolto 

molto brevi, non chiede 

chiarimenti e i suoi 

interventi devono 

essere continuamente 

sollecitati. Non riferisce 

esperienze personali 

per contribuire alla 

discussione. 

Nonostante le 

sollecitazioni non 

aderisce ad attività 

scolastiche non 

previste dall’orario 

curricolare  

AUTONOMIA DI 

LAVORO 

E’ consapevole del 

proprio percorso di 

apprendimento e dei 

propri bisogni. Persevera 

nell’apprendimento e si 

organizza anche 

mediante una gestione 

efficace del tempo e delle 

informazioni sia a livello 

individuale che di gruppo 

E’ abbastanza 

consapevole del 

proprio percorso di 

apprendimento e dei 

propri bisogni. 

Organizza tempo e 

informazioni in modo 

abbastanza efficace per 

migliorare il proprio 

apprendimento 

E’ poco consapevole del 

proprio percorso di 

apprendimento e dei 

propri bisogni. Si applica 

solo se sollecitato e ha 

difficoltà a gestire 

efficacemente il tempo e 

le informazioni 

Non è consapevole del 

proprio percorso di 

apprendimento e dei 

propri bisogni. Sui 

applica solo se 

sollecitato; richiede 

tempo supplementare 

e una guida per il 

completamento del 

lavoro assegnato. 

RELAZIONI CON: 

- COMPAGNI 

- ADULTI 

 

Comunica in modo 

costruttivo sia con i 

compagni che con gli 

adulti. E’ capace di 

esprimere e di 

comprendere punti di 

vista diversi e di 

negoziare soluzioni in 

situazioni di conflitto. E’ 

disponibile a collaborare 

con gli altri senza bisogno 

di sollecitazioni.  

Comunica in modo 

corretto sia con i 

compagni che con gli 

adulti. E’ capace di 

esprimere e di 

comprendere punti di 

vista diversi e di 

negoziare soluzioni in 

situazioni di conflitto. 

E’ generalmente 

disponibile a 

collaborare con gli altri 

Si sforza di comunicare in 

modo corretto con 

compagni e adulti ma 

talvolta deride gli 

interventi degli altri. Non 

è sempre in grado di 

negoziare soluzioni in 

situazioni di conflitto. E’ 

disponibile a collaborare 

con gli altri solo in 

particolari situazioni 

Interviene ignorando i 

contributi dei compagni 

e/o si contrappone 

rigidamente a quanto 

sostenuto da altri. Non 

è disponibile ad aiutare 

e a farsi aiutare. Tende 

a creare situazioni di 

conflitto. 

RISPETTO DELLE 

REGOLE E DEI 

MATERIALI 

Porta regolarmente i 

materiali richiesti per le 

attività didattiche e 

svolge con precisione e 

regolarità la consegne 

date. Conosce il patto 

formativo e il 

Regolamento di Istituto e 

si comporta secondo 

quanto concordato 

Porta regolarmente i 

materiali richiesti ed è 

abbastanza ordinato e 

puntuale nel lavoro 

domestico e scolastico. 

Generalmente si 

adegua a quanto 

riportato nel patto 

formativo di classe e in 

quello di Istituto. 

Porta abbastanza 

regolarmente i materiali 

richiesti ma non è 

sempre puntuale nello 

svolgimento del lavoro 

domestico e scolastico. 

Generalmente si adegua 

a quanto riportato nel 

patto formativo e nel 

Regolamento di Istituto 

Dimentica spesso i 

materiali richiesti per le 

attività e solo 

saltuariamente svolge 

le consegne. Ha molte 

difficoltà ad adeguarsi a 

quanto riportato nel 

patto formativo e nel 

regolamento di Istituto. 

 

VALUTAZIONE: punti 16= voto 10; punti 15-14= voto9; punti13-12= voto 8; punti11-9= voto7; punti 8-4= voto 6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE 

Conoscenze Competenze Capacità 
Valutaz. e 

Voto 
Livello 

Non conosce le 

informazioni, i dati 

proposti e la 

terminologia di base  

Non sa individuare le informazioni 

essenziali contenute nel messaggio 

orale, né sa individuare gli elementi 

fondamentali 

Non sa esporre e strutturare il 

discorso in modo logico e 

coerente; non riesce ad 

individuare le richieste e risponde 

in modo pertinente 

Insufficient

e 

Voto: 1-4 

L.N. 

Conosce in maniera 

frammentaria e 

superficiale; 

commette errori nella 

applicazione e nella 

comunicazione 

Riesce a cogliere le informazioni 

essenziali del messaggio ma non 

perviene a collegarle ed analizzarle 

in modo adeguato né ad 

organizzare le conoscenze in modo 

efficace 

Riesce ad utilizzare solo 

parzialmente le informazioni ed i 

contenuti essenziali, senza 

pervenire ad analizzare con 

chiarezza e correttezza situazioni 

anche semplici. 

Mediocre 

Voto: 5 

L.N. 

Conosce e comprende 

le informazioni e la 

terminologia di base; 

individua gli elementi 

essenziali del 

problema e riesce ad 

esprimerli in forma 

corretta. 

Riesce a decodificare il messaggio, 

individuandone le informazioni 

essenziali, applicando regole e 

procedure fondamentali. Si 

esprime in modo semplice 

utilizzando la terminologia e il 

lessico di base in modo 

sostanzialmente corretto. 

Sa utilizzare i contenuti essenziali 

che espone ed applica con 

qualche incertezza. Riesce a 

formulare valutazioni corrette ma 

parziali. 

Sufficiente 

Voto: 6 

L.B. 

Conosce e comprende 

le informazioni, le 

norme e la 

terminologia specifica 

in modo completo. 

Sa individuare le informazioni 

essenziali e le utilizza in modo 

corretto, applicando le procedure 

più importanti delle discipline. Si 

esprime in forma corretta, sa 

utilizzare le informazioni con 

chiarezza. 

Sa selezionare le informazioni più 

opportune alle risposte da 

produrre, individua i modelli di 

riferimento, esprime valutazioni 

personali. Si esprime con 

chiarezza ed adeguata proprietà 

linguistica. 

Discreto 

Voto: 7 

L.I. 

Conosce i contenuti 

culturali in modo 

corretto ed 

approfondito. 

Sa individuare i concetti, i 

procedimenti, i problemi proposti, 

riesce ad analizzarli efficacemente, 

stabilendo relazioni e collegamenti 

appropriati. Si esprime con fluidità 

lessicale. 

Riesce a collegare argomenti 

diversi, rilevando elevate capacità 

di analisi e di sintesi. Esprime 

adeguate valutazioni personali, 

collegando opportunamente 

contenuti di differenti ambiti 

disciplinari. 

Buono 

Voto: 8 

L.I. 

Conosce i contenuti 

culturali in modo 

rigoroso e puntuale 

Sa individuare con estrema facilità 

le questioni e i problemi proposti; 

riesce ad operare analisi e sa 

collegare logicamente le varie 

conoscenze 

Riesce a collegare argomenti 

diversi, cogliere analogie e 

differenze in modo logico e 

sistematico anche in ambiti 

disciplinari diversi: Sa trasferire le 

conoscenze acquisite da un 

modello all’altro, apportando 

valutazioni e contributi personali 

significativi 

Ottimo 

Voto: 9-10 

L.A. 

Livello delle competenze raggiunto in Quindicesimi: 

(L.N.) Livello non raggiunto da 1 a 9 punti  

(L.B.) Livello base 10 punti(L.I.) 

 Livello intermedio da 11 a 13 punti  

(L.A.) Livello avanzato da 14 a 15 punti 



66 

 

 

 

 

LICEO STATALE “CAGNAZZI”-ALTAMURA 

Griglia di valutazione   Terza prova d’esame- a.s. 2015/16      Tipologia A  

Studente…………………………………………..classe……………sez………. 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO DISC 1 DISC 2 DISC 3 DISC 4 DISC 5 

C
o

n
o

sc
e

n
ze

 d
is

ci
p

li
n

a
ri

 

Dimostra conoscenze 

superficiali,frammentarie e 

non adeguate(Liv. Non 

raggiunto). 

1-9      

Dimostra conoscenze 

sufficientemente corrette, 

ma non approfondite(Liv. 

Base).  

10      

Dimostra conoscenze 

complete e corrette(Liv. 

Medio). 

11-13      

Dimostra conoscenze 

ampie e approfondite(Liv. 

Avanzato). 

14-15      

A
b

il
it

à
 o

p
e

ra
ti

v
e

 

Individua parzialmente gli 

elementi essenziali del 

quesito;utilizza, in modo 

incerto, il lessico e le regole 

e/o le categorie della  

disciplina(Liv. Non 

raggiunto). 

1-9      

Individua gli elementi 

essenziali del 

quesito;utilizza , in modo 

sufficientemente corretto il 

lessico e le regole e/o le 

categoria della 

disciplina(Liv. Base). 

10      

Individua tutti gli elementi 

del quesito;utilizza 

correttamente il 

lessico(anche specifico) e le 

regole e/o le categorie 

della disciplina(Liv. 

Intermedio). 

11-13      

Individua tutti gli elementi 

del quesito; utilizza 

correttamente il lessico 

specifico e le regole e/o le 

categorie della disciplina; 

risponde al quesito in 

modo completo e 

approfondito(Liv. 

Avanzato). 

14-15      

C
o

m
p

e
te

n
z

e
 

Utilizza in modo non 

corretto e incerto le 

conoscenze e le abilità 

necessarie per risolvere il 

quesito(Liv. Non raggiunto). 

1-9      
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E’ in grado di utilizzare, in 

modo essenziale , le 

conoscenze e le abilità 

necessarie per risolvere il 

quesito,dimostrando una 

sufficiente padronanza 

delle competenze(Liv. 

Base). 

10      

E’ in grado di utilizzare, in 

modo sicuro, le conoscenze 

e le abilità necessarie per 

risolvere il quesito, 

dimostrando una buona 

padronanza delle 

competenze(Liv. 

Intermedio). 

11-13      

E’ in grado di utilizzare in 

modo consapevole e 

personale le conoscenze 

apprese e le abilità 

acquisite, dimostrando 

un’ottima padronanza delle 

competenze nella soluzione 

del problema(Liv. 

Avanzato). 

14-15      

UNANIMITA’ 

(barrare) 

Disciplina       

MAGGIORANZA 

(barrare) 

Valutazione dei singoli 

quesiti 

      

 Valutazione Terza 

prova(arrotondamento) 

      

Livello di padronanza       

 

Altamura,…………………………………. 
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GRIGLIA DI CORREZIONE VERIFICA SCRITTA DI ITALIANO: 

 

TIPOLOGIA A: ANALISI DEL TESTO 

 

INDICATORI LIVELLO DELLE CONOSCENZE, ABILITA’ e PUNTEGGIO 

Competenza 

Testuale 

Conoscenze: 

 Analisi 

Approfondita  

 e  

Completa 

 

Approfondita ma 

con qualche 

imperfezione 

Semplice 

 E 

 Generica 

Superficiale e  

Parziale  

Molto 

Superficiale 

e 

Lacunosa 

 5   (10-9) 4   (8-7) 3   (6) 2   (5) 1-0    (4-3) 

Competenza 

Testuale: 

Abilità 

elaborative e 

critiche  

Commento 

Articolata nei 

contenuti 

 e 

Ricca di 

riferimenti

  

Articolata nei 

contenuti 

e 

nell’articolazione 

del discorso 

Schematica ed  

essenziale nei 

contenuti 

Schematica, 

modesta e 

frammentaria 

Molto modesta  

e  

lacunosa 

 

 5   (10-9) 4   (8-7) 3   (6) 2   (5) 1-0   (4-3) 

Competenza 

Linguistica: 

lessicale  

e  

semantica 

Espressione 

accurata. 

Struttura del 

discorso coesa 

Lievi inesattezze 

lessicali. 

Struttura del 

discorso 

ordinata 

Presenza di 

alcuni errori. 

Semplice ma 

ordinata la 

struttura del 

discorso. 

Presenza di 

alcuni errori. 

Struttura del 

discorso poco 

coesa. 

Errori gravi e 

frequenti. 

Struttura del 

discorso 

disarticolata 

 5   (10-9) 4   (8-7) 3   (6) 2   (5) 1-0   (4-3) 

      

 

 

Livello delle competenze raggiunto in Quindicesimi: 

 Non raggiunto da 1 a 9 punti: non è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è 

povero; grammaticalmente e sintatticamente improprio. L’elaborazione testuale è carente sia nella struttura che nel 

contenuto; manca di esposizione adeguata. 

Base: 10 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è sufficientemente 

specifico ed è appropriato dal punto di vista grammaticale e sintattico. L’elaborazione testuale è strutturalmente 

adeguata e presenta una modalità espositiva essenziale. La conoscenza dei contenuti risponde in maniera sufficiente 

alla richiesta della traccia. 

Intermedio da 11 a 13 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è adeguato, 

specifico ed efficace; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate: L’elaborazione testuale dimostra una 

buona padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da contenuti che evidenziano il possesso di u bagaglio 

culturale ed esperienziale personale di buon livello. 

Avanzato da 14 a 15 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana in modo ottimale; il 

lessico è specifico, ricco ed originale; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate. L’elaborazione testuale 

dimostra una ottima padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da argomentazioni pertinenti, basate su 

un bagaglio cultural, ampio, ed esperienziale.  
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GRIGLIA DI CORREZIONE VERIFICA SCRITTA DI ITALIANO: 

 

TIPOLOGIA B: SAGGIO BREVE 

 

INDICATORI LIVELLO DELLE CONOSCENZE, ABILITA’ e PUNTEGGIO 

Competenza 

Testuale 

Conoscenze: 

Individuazion

e del tema 

 

Puntuale 

 

 

Adeguata 

 

Superficiale 

Molto 

superficiale, 

lacunosa 

 

 3  (10-9) 2  (8-7) 1   (6) 1-0 (5-4)  

Competenza 

Testuale:  

Conoscenze 

 

Ampie, 

approfondite 

e congruenti

  

 

Ampie e 

congruenti 

 

Essenziali 

 

Modeste 

 

Scarse 

 

 4   (10-9) 3  (8-7) 2   (6) 1   (5) 1-0   (4-3) 

Competenza 

Testuale: 

Abilità critica 

ed ideativa 

Confrontand

o la 

documentazi

one 

Articolata con 

coerenza ed 

autonomia 

esprimendo 

un motivato 

punto di vista 

personale 

 

Lineare ed 

espressiva di un 

personale punto 

di vista 

 

 

Superficiale e 

non sempre 

coerente nello 

sviluppo 

 

 

Disarticolata 

 

 

Scorretta 

 

 4   (10-9) 3   (8-7) 2   (6) 1   (5) 1-0   (4-3) 

CompetenzaL

inguistica 

 

 

Espressione 

accurata. 

Struttura del 

discorso coesa 

Lievi incertezze 

lessicali. 

Struttura del 

discorso 

ordinata 

Presenza di 

qualche 

errore. 

Semplice ma 

ordinata la 

struttura del 

discorso. 

Errori. 

Struttura del 

discorso 

disordinata. 

Errori gravi e 

frequenti. 

Struttura del 

discorso lacunosa 

 4   (10-9) 3   (8-7) 2   (6) 1   (5) 1-0   (4-3) 

 

 

Livello delle competenze raggiunto in Quindicesimi: 

 Non raggiunto da 1 a 9 punti: non è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è 

povero; grammaticalmente e sintatticamente improprio. L’elaborazione testuale è carente sia nella struttura che nel 

contenuto; manca di esposizione adeguata. 

Base: 10 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è sufficientemente 

specifico ed è appropriato dal punto di vista grammaticale e sintattico. L’elaborazione testuale è strutturalmente 

adeguata e presenta una modalità espositiva essenziale. La conoscenza dei contenuti risponde in maniera sufficiente 

alla richiesta della traccia. 

Intermedio da 11 a 13 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è adeguato, 

specifico ed efficace; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate: L’elaborazione testuale dimostra una 

buona padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da contenuti che evidenziano il possesso di u bagaglio 

culturale ed esperienziale personale di buon livello. 

Avanzato da 14 a 15 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana in modo ottimale; il 

lessico è specifico, ricco ed originale; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate. L’elaborazione testuale 

dimostra una ottima padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da argomentazioni pertinenti, basate su 

un bagaglio cultural, ampio, ed esperienziale. 
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GRIGLIA DI CORREZIONE VERIFICA SCRITTA DI ITALIANO: 

 

TIPOLOGIA C: TEMA STORICO 

 

INDICATORI LIVELLO DELLE CONOSCENZE, ABILITA’ e PUNTEGGIO 

Competenza 

Testuale 

Conoscenze: 

 

Contestualizzazi

one storica 

dell’evento in 

senso 

diacronico e 

sincronico 

 

Approfondite 

 e  

Criticamente 

rielaborate 

 

 

Ampie 

e  

puntuali 

 

Corrette 

 ed  

essenziali 

 

Corrette  

ma 

elementari 

 

Insufficienti  

e 

 frammentarie 

 

 

Scarse 

 6   (10-9) 5   (8-7) 4   (6) 3   (5) 2    (4) 1-0   (3) 

Competenza 

Testuale: Abilità 

elaborative e 

critiche 

 

Autonomo  

e 

 coerente

  

 

Lineare  

e 

coerente 

 

Semplice  

e 

coerente 

 

Non sempre 

coerente 

 

Disarticolata 

 

 

Lacunosa 

 5   (10-9) 4   (8-7) 3   (6) 2   (5) 1   (4-3) 1-0    (3 

Competenza 

Linguistica 

Espressione 

accurata. 

Struttura del 

discorso coesa 

Lievi 

inesattezze 

lessicali. 

Struttura del 

discorso 

ordinata 

Presenza di 

alcuni errori. 

Semplice ma 

ordinata la 

struttura del 

discorso. 

Presenza di 

alcuni errori. 

Struttura del 

discorso 

poco coesa. 

Errori gravi e 

frequenti. 

Struttura del 

discorso 

disarticolata 

 

 4   (10-9) 3   (8-7) 2   (6) 1   (5) 1-0   (4-3)  

       

 

 

Livello delle competenze raggiunto in Quindicesimi: 

 Non raggiunto da 1 a 9 punti: non è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è 

povero; grammaticalmente e sintatticamente improprio. L’elaborazione testuale è carente sia nella struttura che nel 

contenuto; manca di esposizione adeguata. 

Base: 10 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è sufficientemente 

specifico ed è appropriato dal punto di vista grammaticale e sintattico. L’elaborazione testuale è strutturalmente 

adeguata e presenta una modalità espositiva essenziale. La conoscenza dei contenuti risponde in maniera sufficiente 

alla richiesta della traccia. 

Intermedio da 11 a 13 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è adeguato, 

specifico ed efficace; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate: L’elaborazione testuale dimostra una 

buona padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da contenuti che evidenziano il possesso di u bagaglio 

culturale ed esperienziale personale di buon livello. 

Avanzato da 14 a 15 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana in modo ottimale; il 

lessico è specifico, ricco ed originale; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate. L’elaborazione testuale 

dimostra una ottima padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da argomentazioni pertinenti, basate su 

un bagaglio cultural, ampio, ed esperienziale.  
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GRIGLIA DI CORREZIONE VERIFICA SCRITTA DI ITALIANO: 

 

TIPOLOGIA D: TEMA DI ORDINE GENERALE 

 

INDICATORI LIVELLO DELLE CONOSCENZE, ABILITA’ e PUNTEGGIO 

Competenza 

Testuale 

Conoscenze: 

Individuazion

e del tema 

 

Corretta  

e 

 puntuale 

 

 

Corretta 

 

Superficiale 

 

Modesta 

 

Scorretta 

 3   (10-9) 2   (8-7) 1   (6) 1-0   (5) 0 

Competenza 

Testuale 

Conoscenze: 

Contenuti 

 

Ricchi  

e 

articolati

  

 

Adeguati  

e 

congruenti 

 

Semplici 

ma 

corretti 

 

Limitati 

 

Molto limitati 

 5   (10-9) 4   (8-7) 3   (6) 2   (5) 1-0   (4-3) 

Competenza  

Testuale: 

Abilità-

Argomenta 

zione 

 

Originale  

e 

critica 

 

Critica 

 

Didascalica 

 

Disarticolata. 

 

Incoerente 

 3  (10-9) 2  (8-7) 1   (6) 1-0  (5) 0   (4-3) 

Competenza 

Linguistica 

Espressione 

accurata. 

Struttura del 

discorso coesa 

Lievi inesattezze 

lessicali. 

Struttura del 

discorso 

ordinata 

Presenza di 

alcuni errori. 

Semplice ma 

ordinata la 

struttura del 

discorso. 

Presenza di 

alcuni errori. 

Struttura del 

discorso poco 

coesa. 

Errori gravi e 

frequenti. 

Struttura del 

discorso 

disarticolata 

 4   (10-9) 3   (8-7) 2   (6) 1   (5) 1-0   (4-3) 

 

 

Livello delle competenze raggiunto in Quindicesimi: 

 Non raggiunto da 1 a 9 punti: non è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è 

povero; grammaticalmente e sintatticamente improprio. L’elaborazione testuale è carente sia nella struttura che nel 

contenuto; manca di esposizione adeguata. 

Base: 10 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è sufficientemente 

specifico ed è appropriato dal punto di vista grammaticale e sintattico. L’elaborazione testuale è strutturalmente 

adeguata e presenta una modalità espositiva essenziale. La conoscenza dei contenuti risponde in maniera sufficiente 

alla richiesta della traccia. 

Intermedio da 11 a 13 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è adeguato, 

specifico ed efficace; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate: L’elaborazione testuale dimostra una 

buona padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da contenuti che evidenziano il possesso di u bagaglio 

culturale ed esperienziale personale di buon livello. 

Avanzato da 14 a 15 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana in modo ottimale; il 

lessico è specifico, ricco ed originale; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate. L’elaborazione testuale 

dimostra una ottima padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da argomentazioni pertinenti, basate su 

un bagaglio cultural, ampio, ed esperienziale.  
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LATINO E GRECO – Triennio - Classico 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNT

I 

VALUTAZI

ONE IN 

DECIMI 

A. Competen

za 

interpretat

iva 

Comprensione 

del testo e 

completezza 

dello 

svolgimento 

Frammentaria e lacunosa 1 1-3 

Limitata ad alcuni passi 2 4-5 

Corretta nelle linee fondamentali 3 6 

Appropriata ed articolata 4 7-8 

Ampia ed esauriente 5 9-10 

B. Conoscen

za 

grammati

cale 

Individuazione 

delle strutture 

morfo-

sintattiche 

Gravi e ripetuti errori 1 1-3 

Diffuse inesattezze 2 4-5 

Individuazione delle strutture 

morfo-sintattiche di base 

3 6 

Pochi errori non significativi per la 

comprensione complessiva 

4 7-8 

Corretta e approfondita 5 9-10 

C. Capacità 

rielaborati

va 

Ricodificazione 

in lingua italiana 

Poco pertinente al testo, a tratti 

involuta 

1 1-3 

Presenza di fraintendimenti e/o 

omissioni 

2 4-5 

Corretta e semplice, pur con 

qualche incertezza 

3 6 

Appropriata e scorrevole 4 7-8 

Resa organica, coesa, e ricca nelle 

scelte lessicali 

5 9-10 
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